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SERVIZIO CIVILE NAZIONALE DI RILEVANZA REGIONALE

SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	                              A.V.M. Associazione Volontariato Marche





2) Codice di accreditamento:


3) Albo e classe di iscrizione:                

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	SEGUENDO IL SENTIERO 4 Prov. Pesaro 


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	Ambiente Altro C 9


6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	Il contesto settoriale entro cui si iscrive la proposta progettuale riguarda il recupero, la salvaguardia e la valorizzazione delle risorse naturali e ambientali in alcune zone del territorio pesarese, per promuovere azioni di accompagnamento turistico e di informazione sui luoghi attrattivi, ampliare l’attività di controllo e di prevenzione dei rischi sugli spazi verdi e sulle aree antropizzate. Si intende così  favorire l'educazione allo sviluppo sostenibile,  che deve divenire un elemento strategico per la promozione di un comportamento critico e propositivo dei cittadini verso il proprio contesto ambientale. 

Il progetto di servizio civile in ambito ecologico- ambientale mira dunque ad inserirsi nel più ampio processo di sviluppo sostenibile che le Associazioni ambientaliste sedi progetto, insieme alle Amministrazioni Comunali, stanno portando avanti nell’ambito dei processi Agenda 21 Locale
La candidatura nasce da un accordo di partnerariato tra l’Associazione Volontariato Marche  e:

LABORATORIO DI ECOLOGIA - STAGNO URBANI  di Fano.

LEGAMBIENTE - LA ROVERELLA di Novafeltria

L’A.V.M. è un’Associazione di Volontariato di secondo livello cui appartengono oltre 280 Associazioni di Volontariato marchigiane, tutte iscritte nel relativo registro regionale.

L’A.V.M. dal 1998 gestisce il C.S.V., Centro di Servizi per il Volontariato, istituito in base alla L.266/1991. Oltre a fornire alle Associazioni di Volontariato marchigiane servizi di consulenza, formazione, promozione, informazione e documentazione, l’A.V.M.. è ente accreditato di seconda classe presso la Regione Marche per la realizzazione di progetti per lo svolgimento del servizio civile nazionale presso Associazioni di Volontariato operanti in ambito sociale, culturale ed ambientale,  progetti che mirano a favorire la partecipazione dei giovani volontari alla vita sociale, civile e politica del paese attraverso un servizio specifico presso il volontariato locale.

           L’unicità della presente proposta progettuale rispetto a contesti territoriali anche diversi, e la necessità dunque di costruire il presente progetto in rete,  si fonda:

· su una sostanziale omogeneità di vedute – da parte delle sedi progetto - sugli obiettivi programmatici, sui piani di attuazione di detti obiettivi e sulle modalità di impiego  dei volontari nei propri servizi. 

· Sulla volontà di  salvaguardare l’unitarietà degli scopi, dell’azione e le sinergie esistenti tra le Associazioni coinvolte nel progetto.

La proposta pertanto è validata sia dalla presenza di Associazioni fortemente attive nel territorio, che garantiscono affidabilità, competenza ed esperienza negli interventi di tutela ambientale, che dal ruolo dell’A.V.M. che, come previsto dal suo mandato istituzionale, mette a disposizione risorse personali, strutturali e finanziarie per garantire il  necessario sostegno che, oltre alla presentazione di progetti di servizio civile nazionale, attiene alla promozione e sensibilizzazione sul territorio, alle procedure di selezione degli aspiranti volontari, alla gestione dei volontari in servizio civile, alla  formazione generale, al monitoraggio ed ai rapporti con l’UNSC.  

Il valore aggiunto della presente proposta è rappresentato quindi dalla reale attitudine del progetto ad incidere sul contesto territoriale e settoriale di riferimento, in quanto riferito ad Associazioni attive nei rispettivi  territori, nonché fondato su un’analisi delle caratteristiche del territorio e impostato su indicatori di risultato specifici che validano la proposta stessa.

CONTESTO E CARATTERISTICHE DELLA SEDE PROGETTO

LABORATORIO DI ECOLOGIA - STAGNO URBANI

Nel 1996 è entrato in funzione a Fano il Laboratorio di ecologia all’aperto Stagno Urbani”, sorto sia per proteggere un biotopo di acqua dolce, altrimenti destinato a scomparire, sia per favorire la ricerca scientifica e la didattica in campo ambientale. 
Lo Stagno Urbani, posto a ridosso del fiume Metauro, in riva sinistra a 4,5 km dalla foce, è un piccolo specchio d’acqua formatosi negli anni ’70 in seguito all’attività estrattiva di ghiaia. La cava, una volta caduta in disuso, è stata colonizzata dalla tipica vegetazione delle zone palustri e questo fatto ha cancellato i segni della sua origine artificiale. 

Nella parte più profonda dello Stagno Urbani è insediata una vegetazione a Potamogeto, mentre i tratti allagati sono coperti di Cannuccia. L'intervento di ripristino ambientale ha comportato la creazione di aree acquitrinose e tratti di bosco e cespuglieto che riproducono la vegetazione del vicino bosco ripariale a pioppo e salici che si è conservato lungo la riva del Metauro e che già oggi viene utilizzato per le attività didattiche. Un settore specifico è stato destinato allo studio e alla riproduzione della Testuggine palustre, mentre alcuni punti di osservazione faunistica, percorsi didattici guidati e il centro visitatori consentono non solo la lettura dell'ambiente ma anche ricerche naturalistiche sul campo.

La vegetazione dell'oasi comprende specie vascolari sommerse (Erba tinca, Millefoglio acquatico), galleggianti (Ranuncolo d'acqua, Lente d'acqua, Lingua d'acqua) mentre nella fascia di transizione vivono le tipiche specie delle zone umide, dalla Cannuccia alla Salterella, dal Lino d'acqua, al Crescione acquatico, dalle numerose specie di Tifa, alle Ciperacee, Giuncacee e Poligonacee; numerose le alghe. Ricca è la fauna invertebrata mentre tra i pesci sono presenti il Barbo, il Cavedano, la Lasca, la Carpa, l'Alborella e l'Anguilla. Da tempo si evita l'immissione di pesci per favorire la riproduzione degli anfibi. Tra questi si segnala la presenza del Tritone crestato, del Tritone punteggiato, della Raganella, del Rospo smeraldino e tra i rettili della Biscia d'acqua e della Biscia tessellata.

Nutrito l'elenco degli uccelli acquatici, stanziali o di passo. Nel periodo migratorio sono state osservate specie rare quali la Strolaga mezzana, Il Tarabuso, la Cicogna nera e bianca, il Mignattaio, la Gru, la Spatola, la Volpoca, la Pivieressa, l'Albastrello e il Falco pescatore. Molto interessante anche la flora e la fauna dell'alveo ghiaioso.
Oggi l’area dello Stagno Urbani, estesa sei ettari, è divenuta una zona umida interessante dal punto di vista sia vegetazionale che faunistico; sono stati rilevati ricchi popolamenti di insetti acquatici, anfibi e uccelli acquatici. Il Laboratorio fa parte della rete di centri di educazione ambientale riconosciuti dalla Regione Marche e per la gestione è stata creata l’Associazione di volontariato "Laboratorio di ecologia all’aperto Stagno Urbani". 

Attività

L’Associazione cerca di migliorare il territorio creando zone diversificate e sempre più adatte alle esigenze della fauna e in particolare di quelle specie come gli anfibi per le quali è sempre più difficile trovare habitat idonei. Contemporaneamente viene effettuata periodicamente la manutenzione dell’area per permettere ai visitatori l’osservazione della fauna, provvedendo allo sfalcio della vegetazione, la messa in sicurezza dei sentieri, la manutenzione degli osservatori.

Il Laboratorio di Ecologia si è dotato di un percorso botanico, di strutture per l’osservazione dell’avifauna e di un centro visitatori. L’attività di ricerca e di didattica svolta dal Centro non si limita al solo specchio d’acqua ma si estende alle rive e all’alveo del Metauro.

Oltre alle visite da parte delle scolaresche e all’attività di ricerca (i primi studi su flora e fauna sono già stati pubblicati), nel Laboratorio di ecologia si svolgono, in collaborazione con la Provincia di Pesaro e Urbino ed altri enti, cicli di conferenze e di laboratori sul territorio sul tema: "Le acque dolci ed il loro ambiente naturale", validi anche come corsi di aggiornamento per insegnanti. Il Laboratorio è fornito di una ricca biblioteca e videoteca tecnica specifica sulle zone umide e organizza stage naturalistici anche residenziali, destinati agli studenti universitari. Vengono inoltre organizzati corsi di aggiornamento e giornate studio di tecnica faunistica e ambientale. Ricerche e studi sul recupero delle zone umide e sulla loro gestione scientifica e didattica, sono altresì oggetto di pubblicazione in una apposita collana di "Documenti e Ricerche".
Attività di ricerca e didattica

Dal 1990 sono iniziati studi specifici che riguardano la flora e la fauna presente nell’area del Laboratorio, in parte pubblicati. Inoltre, dall’estate 1995 alcuni operatori dell’Amministrazione provinciale di Pesaro e Urbino svolgono entro l’area dello Stagno Urbani l’attività di cattura e inanellamento di uccelli per scopi scientifici 
Dal 1996, anno di apertura al pubblico del Laboratorio, numerose sono state le scolaresche che hanno visitato lo Stagno Urbani e il vicino Metauro. Il Laboratorio organizza anche, in collaborazione con la Provincia di Pesaro e Urbino, le "Giornate di studio di tecnica faunistica" e corsi di aggiornamento per insegnanti. E' stato installato un piccolo impianto fotovoltaico a scopo principalmente dimostrativo all'utilizzo delle energie ecocompatibili
IL SISTEMA DELLE OFFERTE DEI SERVIZI NEL TERRITORIO

Il Laboratorio collabora attivamente con le altre Associazioni ambientaliste del territorio, con cui condividono l’obiettivo fondamentale della tutela e della valorizzazione del territorio. Tra esse, le più rappresentative che svolgono un servizio analogo nel territorio sono Coop. La macina; Associazione naturalistica Argonauta, Centro Di Educazione Ambientale Casa Archilei, La lupus in fabula; WWF;  Legambiente, Associazione Terra di Nessuno

LEGAMBIENTE - LA ROVERELLA

Costituitosi nel 2003, il circolo locale di Legambiente a Novafeltria, La Roverella,  promuove la cultura ambientale attraverso la conoscenza e di formazione ma anche attraverso esperienze concrete e operative, che possano coinvolgere tutta la popolazione.
Infatti i comportamenti scorretti non si modificano facilmente senza un coinvolgimento emotivo, attraverso attività esperienziali individuali o di gruppo, che possano essere elaborate e messe in relazione con la realtà locale e globale.


Organizzando incontri e convegni, coinvolgendo gli istituti scolastici ( Direzione didattica, Scuola media inferiore e superiore), gli enti  istituzionali locali ( Comune di Novafeltria, Comune di San Leo, Comune di Talamello, Comunità Montana Altavalmarecchia, Provincia di Pesaro-Urbino) e la popolazione giovane ed adulta, l'associazione affronta problematiche  quali impatto ambientale, agricoltura biologica, energia alternativa, effetto serra, scorie radioattive, amianto e tante di cui si parla ormai quotidianamente, senza  però un coinvolgimento reale, poichè quella che manca è la consapevolezza che ognuno deve agire localmente per ottenere dei risultati globali.


Contemporaneamente La Roverella riscopre vecchie tradizioni, con laboratori come quello dell'intreccio e della tessitura, usando le tecniche già conosciute nella nostra zona ma anche quelle degli immigrati sempre più numerosi sul territorio. 

Essendo un circolo di Legambiente l'associazione aderisce alle numerose iniziative che vengono proposte a livello nazionale, stimolando cittadini ed enti a partecipare: 

Iniziative a livello nazionale

Tradizionalmente Legambiente saluta l’arrivo della primavera con 100 strade per giocare, una grande festa di piazza nata dall’esigenza di recuperare spazi di incontro pubblici - e soprattutto di gioco per i più piccoli – liberandoli dal traffico per restituirli ai cittadini:  grandi e piccoli s’incontrano per un giorno  sulle piazze chiuse al traffico, organizzano giochi, spettacoli, mostre… per un giorno si respira, si cammina, ci si incontra, si vive la città.

Cambio di Clima è la campagna di Legambiente sui temi dell’energia e dei cambiamenti climatici, nata il 16 febbraio 2005 in occasione dell’entrata in vigore del Protocollo di Kyoto, un accordo che impegna i paesi firmatari a ridurre le proprie emissioni di anidride carbonica, il principale gas serra causa dell’effetto serra e degli imminenti cambiamenti climatici. Cambio di Clima è un grande contenitore di informAzioni rivolte a cittadini, scuole, comuni e istituzioni per mettere fine alla cultura dello spreco energetico e all’inquinamento atmosferico ribadendo con urgenza la necessità della riduzione dei carburanti fossili a favore dell’energia rinnovabile, pulita e inesauribile. Cambio di Clima “agisce localmente, pensa globalmente” per sottolineare che anche piccoli gesti quotidiani e locali, oltre che le misure permanenti e strutturali a favore di un’energia alternativa e sostenibile, contribuiscono alla qualità della vita di tutti noi e alla salute del Pianeta.

La Carovana del Clima è la campagna itinerante di Legambiente sui temi del risparmio energetico, mutamenti climatici e dell'inquinamento, globale e locale: consiste in una  mostra  itinerante e interattiva  che gira l'Italia con la missione di informare la cittadinanza e sensibilizzare le istituzioni

La Biodomenica, la giornata nazionale dell’agricoltura e dell’alimentazione biologica organizzata da Legambiente e Aiab, l’Associazione Italiana Agricoltura Biologica, è l'occasione per promuovere il consumo di prodotti sicuri e di qualità, legati al territorio, alla sua cultura e alle sue tradizioni ...

Salvalarte è una campagna di sensibilizzazione per attivare i meccanismi per il  recupero di beni culturali, grandi e piccoli. L’intento è far conoscere, promuovere e valorizzare anche quei beni culturali così detti "minori", non per questo meno importanti, al fine di salvaguardare la cultura e le radici di una comunità.  

La "Festa dell'Albero" è una delle campagne di Legambiente che maggiormente riesce a rendere protagonisti i bambini, ma non solo. Con il termine "Festa" Legambiente vuole sottolineare l'importanza della partecipazione, del coinvolgimento e della sensibilizzazione dei più piccoli ai temi ambientali attraverso il gioco e il divertimento.

Puliamo il Mondo è l'edizione italiana di Clean Up the World, il più grande appuntamento di volontariato ambientale del mondo: una campagna di pulizia che comunica la necessità e la voglia di riappropriarsi del proprio territorio prendendosene cura, che segna il bisogno della gente di mettersi in relazione per tutelare gli spazi pubblici, prendendo coscienza che, oltre a ripulire, si dovrebbe imparare a non sporcare.

L'obiettivo è migliorare l'ambiente in cui viviamo, acquisendo una maggiore consapevolezza e responsabilità ambientale, quindi civile. Per questo non sono trascurate quelle attività che sono a favore dell'uomo e che permettono di manifestare solidarietà con chi è vittima di situazioni di degrado culturale ed economico: così le cene di solidarietà, sponsorizzate dai commercianti del luogo, che permettono di sostenere progetti ecosostenibili nei paesi del terzo mondo, o il centro di aggregazione, che permette ai ragazzi immigrati di incontrarsi anche nel pomeriggio con i coetanei, per studiare e giocare, con il supporto economico di Comune e Comunità Montana.

Al riguardo sono stati creati spazi  attrezzati nella sede Legambiente  del Palazzo Cappelli, uno stabile di proprietà del comune,  destinati ad iniziative di interesse collettivo e culturale, gestite da volontari e con la presenza di esperti:  incontri di informazione, corsi di formazione e laboratori a cui potranno accedere anche le scuole del distretto, momenti di convivialità multietnica, per realizzare percorsi di conoscenza, di condivisione, di sperimentazione concreta, utilizzando quindi anche i laboratori come risorse integrative all’apprendimento e alla scoperta della propria identità culturale. In queste attività l'associazione ha il supporto e la collaborazione di altre associazioni ( sviluppo sostenibile, cittadinanza attiva, nawras, ecc) ma soprattutto degli enti locali: comuni, comunità montana e Asur.

Laboratori attivati:
· Comunicare per partecipare

· Corso biedermeier

· Corso oggetti artistici con perline

· Corso di tessitura

· Corso di intreccio

· Biblioteca del libro usato-Catologazione e archiviazione dei testi

· Sensibilizzazione sulla tematica dello Smaltimento dei rifiuti

· Corso di introduzione a Gnu/Linux

· laboratorio di ceramica
Interventi e dibattiti

Gli incontri sono gestiti insieme ad altre associazioni culturali e vertono su temi di rilevanza sociale, individuati in accordo anche con gli enti locali.

· Rifiuti e dintorni

· Clima ed energia

· Farmaci equivalenti

DATO DI PARTENZA:  GLI INDICATORI 

Dopo aver descritto, sinteticamente, il contesto territoriale e settoriale entro cui si realizza il progetto, evidenziando con dati di riferimento le attività poste in essere dalle sedi progetto,  dall’analisi dei dati di contesto, della tipologia e qualità degli interventi gli indicatori quali - quantitativi più “sensibili”, utili a verificare l’incidenza della presenza dei Volontari in SC nelle Associazioni possono essere rappresentati da:
LABORATORIO DI ECOLOGIA - STAGNO URBANI
Tutela ambientale

· Attualmente l’Associazione provvede con fatica alla sistemazione dei nidi artificiali in inverno e loro controllo al termine della stagione riproduttiva

· La registrazione delle presenze faunistiche e delle nidificazioni viene effettuata con cadenza mensile
Sensibilizzazione territoriale
· Il Laboratorio riesce a  provvedere a soddisfare la richiesta di visita guidata allo stagno per 5 gruppi classe alla settimana 

LEGAMBIENTE - LA ROVERELLA

Sensibilizzazione territoriale 

· attualmente l’Associazione è in grado di aderire solo alle campagne più note di Legambiente nazionale, 

· attualmente l’Associazione garantisce 6 ore di animazione in campo ambientale in 2 pomeriggi settimanali a minori in difficoltà, in particolare immigrati 

Questi indicatori verranno messi “sotto osservazione”  in quanto particolarmente significativi come dato di partenza su cui validare l’intera proposta progettuale. Ad essi quindi si farà riferimento sia come obiettivi “sensibili” nel successivo punto 8) , sia per le attività poste in essere dal volontario in SCN al punto 9), e rappresenteranno dunque il dato di partenza che verrà periodicamente monitorato al fine di verificare se e in che misura l’intervento dei Volontari ha permesso un miglioramento del servizio in termini quali – quantitativi, come verrà espresso più analiticamente al punto 21 del formulario


7) Obiettivi del progetto:

	Coerentemente con tali presupposti, L’OBIETTIVO GENERALE del progetto è quello di favorire la diffusione di una cultura ambientale nel territorio attraverso la promozione della corretta conoscenza della biodiversità e dei comportamenti responsabili e pro-attivi verso il patrimonio naturale, nell'ottica di uno sviluppo sostenibile che sappia affrontare "questioni ambientali" in modo più ampio, armonico e strategico rispetto al passato. 

L’obiettivo generale dell’intervento progettuale è quindi favorire l'educazione allo sviluppo sostenibile,  che deve divenire un elemento strategico per la promozione di un comportamento critico e propositivo dei cittadini verso il proprio contesto territoriale. L'educazione ambientale contribuisce a ricostruire il senso di identità e le radici di appartenenza dei singoli gruppi,  a diffondere la cultura della partecipazione e della cura per la qualità del proprio ambiente, creando anche un rapporto affettivo tra le persone, la comunità e la natura.

Pertanto attraverso la presenza dei volontari in SC potranno essere sviluppati interventi di tutela  e promozione dei beni ambientali, sviluppando il senso di  responsabilità civile; nonché azioni mirate a promuovere una sensibilizzazione tematica, in particolare nei giovani, al fine di formare una cultura del rispetto delle risorse.

L’obiettivo generale può essere declinato in due obiettivi specifici che attengono, sinteticamente:

· lo sviluppo dell’attività laboratoriale e di tutela ambientale
· l’incremento dell’attività di promozione e sensibilizzazione

Questi due obiettivi, a cui corrisponderanno nel punto successivo altrettante macroattività, possono essere ulteriormente declinati  in un paniere ampio e articolato di obiettivi di dettaglio, utili per un corretto inquadramento della proposta progettuale. 

Gli obiettivi di dettaglio più rappresentativi potranno a loro volta essere tradotti in indicatori di risultato, in corrispondenza agli indicatori “sensibili” descritti al punto precedente.. 

OBIETTIVI SPECIFICI E DI DETTAGLIO

Obiettivo specifico  -  attività laboratoriale e di tutela ambientale:

· Suscitare nei giovani curiosità e interesse per il mondo della natura e la cultura scientifica in generale 

· Dare vita a un vero "centro motore" dove fare incontrare energie e esperienze del volontariato del settore ambientale per progetti e azioni pratiche a vantaggio della collettività. 

· Recupero, tutela e valorizzazione del patrimonio naturale e ambientale collettivo;
· Prevenzione e sensibilizzazione sui comportamenti a rischio ambientale e civile;

· Sviluppare il principio di difesa ecologica;

· Implementare il monitoraggio periodico, per promuovere una più diretta e precisa conoscenza del territorio locale, per contenere l'impatto delle attività antropiche sugli ecosistemi locali, per studiare il nesso intercorrente tra degrado ambientale e malattia  degli organismi viventi
· la creazione e l’implementazione di "data base" ambientali utili ai fini scientifici e didattici per la sensibilizzazione della collettività nei confronti delle problematiche inerenti alla preservazione degli habitat necessari alla sopravvivenza delle varie specie di fauna e flora  ;
·  migliorare l’informazione delle caratteristiche e delle attività delle zone verdi nei confronti dei cittadini: ubicazione, caratteristiche, interventi, servizi, iniziative ludico-ricreative e culturali
Obiettivo specifico  - attività di promozione e sensibilizzazione
· Promuovere  e sensibilizzare la cittadinanza sul tema del recupero, del riciclo e della  raccolta differenziata;

· Sviluppare la tutela e promozione dei beni ambientali collettivi (parchi, impianti sportivi, parchi giochi ecc.);

· Garantire la promozione e cura del territorio

· aumentare la sensibilità e la consapevolezza della cittadinanza sul problema della tutela ambientale e in particolare della diminuzione di rifiuti, ponendo l’evidenza sulla connessione tra stili di consumo e protezione dell’ambiente.

RISULTATI ATTESI (in riferimento agli indicatori di cui al punto precedente)

Analizzando, nel dettaglio, i vari interventi e servizi attuati dalle Associazioni sede progetto in relazione agli obiettivi enunciati, si può ipotizzare che la presenza dei volontari del Servizio Civile Nazionale potrà contribuire a raggiungere significativi risultati, in particolare in relazione agli indicatori di cui al punto precedente: per una loro migliore esposizione si rimanda al quadro sinottico riassuntivo.

Per i volontari in servizio civile, l’OBIETTIVO GENERALE è quello di offrire ai giovani coinvolti l’opportunità di un processo di apprendimento personale e formativo, attraverso l’avvicinamento al mondo del volontariato e allo sviluppo di una coscienza ambientale critica e responsabile, che si traduca in un cambiamento stabile delle scelte e degli stili di vita
OBIETTIVI SPECIFICI RISPETTO AI VOLONTARI

· Offrire ai giovani volontari l’opportunità di vivere un’esperienza qualificante in grado di cambiare non solo il contesto con il quale si trovano ad interagire, ma anche la propria cultura e il proprio atteggiamento;

· Promuovere quindi lo sviluppo di una coscienza ambientale capace di accompagnare le scelte e di qualificare la quotidianità anche al termine dei dodici mesi del progetto;

· Imparare ad interpretare il territorio, l’uso che ne fa l’uomo, le sue modifiche, le relazioni di causa – effetto.

· Proporre ai giovani, con titolo attinente, una formazione nel settore in vista di un efficace inserimento nel mondo del lavoro.

RISULTATI ATTESI

% di volontari in Servizio civile che al termine dei dodici mesi si iscriveranno – o comunque continueranno a svolgere un’azione di volontariato – all’interno dell’Associazione. 

E’ questo il  miglior feedback circa l’adeguatezza della proposta, formativa e di servizio, offerta dall’Associazione ai giovani e una reale controprova della significatività dell’operato e della rilevanza dell’Associazione stessa  all’interno del proprio contesto territoriale.

RILEVANZA DEL PROGETTO PER IL TERRITORIO E IMPATTO NELLA COMUNITA’

L’impatto del progetto sul territorio è assolutamente significativo soprattutto in merito agli interventi di tutela e sensibilizzazione ambientale, promozione del territorio, con i suoi beni e le sue caratteristiche; tra i principali MIGLIORAMENTI che il progetto auspica di realizzare, grazie all’intervento dei volontari in SCN, possiamo menzionare:

laboratori e tutela ambientale 

· Lo sviluppo di attività didattiche di educazione ambientale a favore di alunni di scuola primaria e secondaria 

· L’incremento dell’offerta di fruizione dei beni del territorio con una migliore articolazione di visite guidate, laboratori a tema, studi e ricerche

· aggiornamento ed ampliamento della banca dati informatica 

· una miglior gestione degli ambienti naturali del territorio

· miglioramento del controllo e salvaguardia del patrimonio ambientale locale

promozione 

· ampliamento delle occasioni di sensibilizzazione e animazione tematica, con eventi e manifestazioni più articolate e diversificate

· aumento della promozione nelle scuole e negli altri ambienti di aggregazione – soprattutto giovanile – di temi ambientali e dell’adozione di comportamenti corretti e sostenibili

Coerentemente con questo assunto, le ricadute del progetto sul territorio locale riguardano direttamente:

I volontari delle Associazioni sede progetto che avranno un sostegno importante in termini di risorse, entusiasmo, creatività, novità del servizio da parte dei giovani che li aiuteranno in ogni fase dell’attività, dalla progettazione alla realizzazione all’esecuzione

I volontari in SCN, che avranno l’opportunità di sperimentare un momento di auto-riflessione, di ripensamento e di scoperta; un’occasione per mettersi alla prova, per conoscere se stessi e fare nuove amicizie; per condividere con altri giovani i propri vissuti e comprendere l’importanza di un corretto equilibrio tra sviluppo e ambiente

La Comunità Territoriale nel suo complesso che potrà acquisire una più matura consapevolezza sulla condizione attuale e le prospettive future del proprio patrimonio ambientale, e potrà dunque mobilitarsi per una fruizione più responsabile e una migliore salvaguardia del proprio ambiente
le Istituzioni , per cui riconoscere il sistema di attività poste in essere dalle sedi progetto significa riconoscere la presenza di un partner affidabile e solido con cui i servizi territoriali possono dialogare nell’elaborazione di modelli di intervento condivisi e di strategie operative innovative e adeguate al contesto di riferimento


QUADRO SINOTTICO RIASSUNTIVO

	Associazione
	Obiettivo/azione specifico di riferimento
	Indicatore di partenza
	Risultato atteso

	LABORATORIO DI ECOLOGIA - STAGNO URBANI


	Tutela ambientale
	Attualmente l’Associazione provvede con fatica alla sistemazione dei nidi artificiali in inverno e loro controllo al termine della stagione riproduttiva

La registrazione delle presenze faunistiche e delle nidificazioni viene effettuata con cadenza mensile

	con l’aiuto del volontario in SC verrà sistematizzata in modo efficiente la  sistemazione dei nidi artificiali in inverno e loro controllo

registrazione settimanale delle presenze faunistiche e delle nidificazioni

	
	Promozione
	Il Laboratorio riesce a  provvedere a soddisfare la richiesta di visita guidata allo stagno per 5 gruppi classe alla settimana 


	aumento a n. 10 gruppi classe che potranno fruire settimanalmente delle visite guidate

	LEGAMBIENTE - LA ROVERELLA
	Animazione e Tutela ambientale
	attualmente l’Associazione è in grado di aderire solo alle campagne più note di Legambiente nazionale

attualmente l’Associazione garantisce 6 ore di animazione in 2 pomeriggi settimanali a minori in difficoltà, in particolare immigrati
	con il supporto del volontario in SC il circolo di Novafeltria potrebbe aderire a tutte le campagne di Legambiente nazionale e strutturarne di proprie, localmente

aumento delle attività per minori a tutti  i pomeriggi


8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	Per il raggiungimento degli obiettivi individuati dalla presente proposta progettuale, è stata creata dall’A.V.M. una struttura organizzativa che, oltre alla progettazione in senso stretto, segue il volontario lungo tutto il percorso dell’anno di servizio civile, cura  i rapporti con l’UNSC, si pone come referente disponibile ed affidabile per tutte le problematiche che il volontario possa incontrare durante lo svolgimento del servizio. L’A.V.M. provvede anche a curare la formazione del volontario, la gestione del servizio negli aspetti tecnici (l’orario, ferie e malattie…..) le eventuali richieste dell’UNSC, i procedimenti di avvio al servizio, sostituzioni e rinunce, la definizione insomma di tutti gli adempimenti prescritti durante lo svolgimento del servizio.

La realizzazione degli obiettivi programmatici prefissati al punto precedente richiede un piano di attuazione coerente ed articolato in un sistema di attività tra loro correlate ed interdipendenti, che mirano a configurare un sistema integrato di interventi ed azioni. 
8.1 Piani di attuazione previsti per il raggiungimento degli obiettivi

In riferimento al contesto settoriale già evidenziato, e coerentemente con gli obiettivi individuati il Progetto intende sviluppare una serie di azioni, tra loro collegate e interdipendenti, mirate a favorire l'educazione all’ecologia, al rispetto dell’ambiente e  allo sviluppo sostenibile,  che deve divenire un elemento strategico per la promozione di un comportamento critico e propositivo dei cittadini verso il proprio contesto ambientale.  Il progetto intende favorire il recupero, la salvaguardia e la valorizzazione delle risorse naturali  del territorio, promuovere azioni di accompagnamento turistico e di informazione sui luoghi attrattivi, ampliare l’attività di controllo e di prevenzione dei rischi sugli spazi verdi e sulle aree antropizzate.

IL PIANO DI ATTUAZIONE può essere utilmente scandito nella tempistica indicata delle tre tabelle riassuntive sottostanti e, sotto un profilo organizzativo, in relazione agli obiettivi declinati al punto precedente, prevede una serie di adempimenti strumentali e operativi, che a titolo esemplificativo possono essere così scanditi:

· Incontri tematici tra i responsabili della sede centrale A.V.M. e le singole sedi progetto per la definizione di adempimenti, procedure e buone prassi da realizzare nell’esecuzione del progetto 
· Raccordo tra la sede centrale A.V.M. e i referenti della singola sede progetto per la realizzazione delle necessarie procedure amministrative legate all’avvio al servizio
· Feedback costante tra OLP, Presidente dell’Associazione sede progetto  con l’ufficio centrale del A.V.M. per l’organizzazione del servizio e per la soluzione di dubbi o problemi legati all’avvio del progetto:

· fase propedeutica di preparazione all’impiego dei volontari mediante diverse azioni da parte dell’associazione: lo svolgimento di colloqui con gli operatori che verranno affiancati per definire le mansioni e i compiti dei volontari nelle attività svolte …; 
· presentazione a tutti i volontari dell’Associazione 

· individuazione dell’orario settimanale  di servizio, che verrà affisso presso la sede progetto

· indicazione di eventuali turni di servizio

· esplicitazione delle mansioni a cui il volontario in SC dovrà attenersi

· affiancamento nell’uso delle attrezzature presenti in Associazione

· consegna della modulistica (Assicurazione, domicilio fiscale, apertura libretto postale, privacy, registro presenze orarie, richiesta permessi retribuiti, ….)

· controllo e verifica della situazione da parte dell’OLP, al fine di individuare e superare eventuali criticità nello svolgimento dei compiti assegnati. Mediante colloqui con i volontari delle sedi progetto, l’OLP cerca di capire se i compiti assegnati ai volontari rispondono alle loro reali attitudini e capacità e, se necessario e funzionale, esegue un eventuale riorientamento delle attività assegnate  e una differenziazione dei compiti e delle mansioni di impiego dei volontari 
Le tappe salienti del servizio prevedono: 
· L’osservazione. I volontari nel primo mese potranno osservare l’operatività del servizio. Saranno costruiti incontri duali con l’OLP e occasioni ad hoc per porre domande, osservazioni e chiarimenti sulle singole attività. 

· affiancamento. I volontari iniziano ad operare affiancando attivamente i volontari dell’Associazione. Per i due mesi successivi alla prima fase, i volontari potranno iniziare a svolgere alcune attività sempre affiancati e in parallelo con tutti i volontari dell’Associazione. Anche in questa fase vi saranno i momenti giornalieri dedicati a quesiti e chiarimenti che il volontario necessita
· supporto al volontario di riferimento. In questa fase, della durata di 9 mesi, pur sempre affiancato da un volontario dell’Associazione, il volontario in SC potrà sperimentarsi in un ruolo più attivo. Dopo l’esperienza accumulata nei 3 mesi precedenti, il volontario potrà sperimentarsi nella realizzazione di interventi di tutela ambientale, sensibilizzazione territoriale sull’ecologia e il rispetto per l’ambiente 
· Pertanto, all’inizio del loro progetto di servizio civile i volontari seguiranno le attività coordinate dai volontari con esperienza, in seguito si prevede di affidare parti più cospicue delle attività in cui sono impegnati i volontari in SC in modo da valorizzare le loro risorse, energie e creatività e farli sentire realmente protagonisti nella programmazione e realizzazione delle attività della sede progetto
· contestualmente alla formazione specifica e al servizio, in date e orari prefissati, verrà svolta la formazione generale, secondo un programma che verrà anticipatamente trasmesso a volontario e sede progetto. Su contenuti e metodologie didattiche della formazione si vedano più avanti i punti 33 e 34. 
· Mensilmente verrà effettuato per ciascun volontario il computo delle presenze/assenze, a seguito dell’invio del foglio presenze dalla sede progetto, e l’ufficio centrale invierà una mail a ciascun volontario iscritto nella mailing list contenente la sua situazione aggiornata relativa a malattie e permessi retribuiti

· È a disposizione – in orario d’ufficio – un numero telefonico dedicato sia per i volontari che per OLP e responsabili di sede accreditata per la soluzione di problemi, chiarimento dubbi, casi particolari (incidenti, malattie, gravidanza, crediti universitari, permessi ….) in uno spirito di collaborazione generale che favorisca il buon andamento del servizio e la soddisfazione dei volontari

· la formazione generale e la formazione specifica verranno costantemente monitorate dall’OLP per verificare aderenza dei contenuti, chiarezza espositiva, rispondenza alle aspettative e aumento delle conoscenze e delle competenze (al riguardo cfr. punto 43) con schede di rilevazione, incontri duali, questionari di soddisfazione, schede di verifica dei contenuti
· Periodicamente i volontari in servizio civile parteciperanno ad attività di monitoraggio sull’andamento del servizio. Il monitoraggio costante da parte del A.V.M. di ogni fase del servizio civile nazionale (bando, selezioni, avvio al servizio, formazione, gestione ordinaria …) è stato sempre mirato ad un progressivo miglioramento delle attività e delle risorse da impiegare, in modo da garantire volontari sempre più formati e consapevoli, insieme ad Associazioni motivate a ampliare e qualificare la propria attività. Su contenuti, tempi e modalità si rimanda al punto 21

· E’ previsto un momento finale di verifica con la compilazione di un questionario relativo ad una valutazione complessiva, da parte del volontario in SC, dell’esperienza realizzata

· Consegna o invio postale al volontario dell’attestato di servizio, che l’A.V.M. rilascerà, in aggiunta a quello dell’UNSC, a tutti i volontari che hanno svolto l’intera annualità di servizio presso una delle sedi progetto. L’A.V.M. riconosce e certifica l’acquisizione delle esperienze, competenze e professionalità  acquisite dal volontario (utili alla sua crescita professionale) con una descrizione analitica e personalizzata delle competenze stesse, allo scopo di evidenziarne la trasferibilità in contesti analoghi a quelli in cui si è svolta l’esperienza a fini curriculari. Per maggiori specifiche, si veda il punto 29.
Tali interventi organizzativi, tra loro riconnessi, sono funzionali e propedeutici alla realizzazione del sistema di attività che verrà indicata nella contestualizzazione per singola sede progetto.

8.2 Complesso delle attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione.

Per una disamina analitica e puntuale del sistema di attività previste per la realizzazione del piano di attuazione, dunque,  e per  il raggiungimento degli obiettivi programmatici descritti, secondo gli specifici contesti descritti al precedente punto 6, si rimanda agli schemi analitici di ciascuna sede progetto.

8.3 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, specificando se volontari o dipendenti a qualunque titolo dell’ente.

Riguardo alle risorse umane necessarie per lo sviluppo delle attività sopra indicate è utile far riferimento anche in questo caso alle schede analitiche per singola sede progetto. E’ comunque necessario tener presente innanzitutto il maggiore apporto di volontari rispetto al personale retribuito, caratteristica propria delle Associazioni di Volontariato, e  che l’apporto del volontario in servizio civile rappresenta un valore aggiunto che arricchisce e qualifica il quadro di servizi già offerti e/o prestazioni già fornite con personale delle Associazioni sede progetto comunque adeguato alla realizzazione di dette attività.

8.4 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto. 

Si riportano, a titolo comunque esemplificativo, le attività e le azioni previste per i volontari nell’ambito del progetto. Occorre comunque – in tutti i casi – tener presente che il supporto del volontario all’operatività dei servizi non sarà mai considerato sostitutivo di compiti e mansioni attinenti al personale deputato quanto piuttosto un valido e complementare aiuto alla realizzazione dei servizi offerti, portando la propria vitalità e creatività all’interno del gruppo. 




SCHEMA ANALITICO DELLA DESCRIZIONE DEL COMPLESSO DELLE ATTIVITA’, DELLE RISORSE UMANE E DEL RUOLO E ATTIVITA’ DEI VOLONTARI IN SERVIZIO CIVILE  DISTINTI PER SEDE DI ATTUAZIONE PROGETTO

ASSOCIAZIONE LA ROVERELLA
	ATTIVITA’ PER LA REALIZZAZIONE DEL PIANO DI ATTUAZIONE
	RISORSE UMANE
	MODALITA’ DI IMPIEGO DEI VOLONTARI IN SERVIZIO CIVILE

	La Roverella si contraddistingue per il forte impegno nel settore dell'educazione ambientale che si concretizza:

· nella fornitura, agli insegnanti che ne fanno richiesta, di materiale didattico e di progetti di educazione ambientale, 

· nell’iscrizione di gruppi classe ai progetti nazionali di EA come Clima e povertà e Tesori d'Italia; 

· laboratori artigianali

· organizzazione di campagne come:

· Puliamo il Mondo, 

· 100 strade per giocare 

· la Festa dell’albero, 

· Fiuminforma
Salvalarte 

· Nontiscordardime'

· Sensibilizzazione, informazione e promozione cultura del rispetto ambientale e di una coscienza ecologista attraverso organizzazione di eventi, presentazioni pubbliche, incontri nelle scuole, produzione di materiale promozionale, collaborazione ed appoggio ai gruppi locali e ai giovani che intendono inserirsi nei programmi

Il circolo gestisce il Centro di aggregazione a Secchiano, presso il Palazzo Cappelli, e pertanto sviluppa una serie di attività di promozione ambientale specificatamente dedicate ai giovani:

· Attività di laboratorio ambientale 

· organizzazione di incontri, feste, momenti aggregativi o convegni rispetto ai temi ambientali

· attività di animazione e socializzazione (giochi all’aperto e di gruppo, attività creative, attività ludiche libere e strutturate, ecc.)

· Escursioni, visite guidate, gite ed attività socializzanti per aggregare i giovani intorno al tema dell’ecologia

· attività di animazione territoriale, iniziative divulgative di informazione e comunicazione alla comunità locale;

· Organizzazione e gestione della Biblioteca del libro usato


	N. 10 volontari attivi

Attività : promozione delle campagne, conduzione come esperti di laboratori, organizzazione di eventi, 

Non c'è personale retribuito che lavori in Associazione


	I volontari verranno inseriti nelle attività di volta in volta messe in campo per raggiungere gli obiettivi prefissati e sono da identificare, a titolo esemplificativo e non esaustivo, in riferimento al complesso delle attività:

· partecipare e strutturare in affiancamento ai volontari della Roverella alla campagne nazionali e locali di sensibilizzazione ambientale, curandone organizzazione e logistica

· partecipare e implementare attività di laboratorio ambientale nelle scuole, supportare volontari ed insegnanti con materiale didattico e divulgativo

· Partecipazione a tutte le attività di escursioni, visite guidate, gite ed attività socializzanti per stimolare nei giovani l’adozione di una corretta coscienza ambientale

· coadiuvare i volontari Roverella nel centro di aggregazione nelle iniziative e d attività  (giochi, tornei, teatro, musica sport, pittura), per sostenere i ragazzi nella realizzazione delle attività, sostenendoli sempre nell’apprendimento e nella pratica delle regole della convivenza educativa;

· Realizzare attività ludiche, ricreative, culturali e sportive per favorire la vita di relazione

· Collaborazione nella stesura dei progetti di sensibilizzazione e campagne di promozione

· Partecipazione a tutte le attività di coordinamento, riunioni di equipe, supervisione e formazione ricorrente previste dal progetto. 

· Promuovere attività di animazione e sensibilizzazione del territorio;

· partecipare e curare la logistica di incontri presso le scuole, le parrocchie e le associazioni culturali, sportive e di volontariato per la   promozione  e divulgazione di materiale informativo sulle caratteristiche e le emergenze del sistema ambientale locale  

· Ricerca, organizzazione e archiviazione di dati, materiali di studio, normative nell’ambito di riferimento

· Aggiornamento del sito associativo con il periodico inserimento di news locali e nazionali 

· Testimonianza nelle scuole e negli altri spazi di aggregazione giovanile

I volontari verranno impiegati prevalentemente nella sede progetto, con possibilità di missione periodica entro i limiti previsti dalla normativa vigente (trenta giorni annuali) presso le sedi decentrate, strutture pubbliche e private sanitarie, sociali, ricreative, sportive ecc. del territorio e negli altri luoghi di possibile esplicazione delle attività progettuali


LABORATORIO DI ECOLOGIA ALL'APERTO “STAGNO URBANI”  

	ATTIVITA’ PER LA REALIZZAZIONE DEL PIANO DI ATTUAZIONE
	RISORSE UMANE
	MODALITA’ DI IMPIEGO DEI VOLONTARI IN SERVIZIO CIVILE

	Il sistema di attività previste per la realizzazione del piano di attuazione si compone di un paniere ampio e articolato di interventi, che a titolo esemplificativo prevede:

macroattività tutela ambientale e laboratori

· Attività didattiche

· Gestione Banca Dati informatica

· Gestione del Sentiero Natura

· gestione dello Stagno Urbani 

· Gestione degli itinerari escursionistici 

· Gestione del vivaio per piante autoctone

· Monitoraggio flora e fauna dello stagno

· Interventi di assistenza, salvaguardia e tutela delle specie animali e vegetali presenti nello Stagno Urbani

· Messa a disposizione dei giovani degli spazi verdi 

macroattività sensibilizzazione

· Collaborazione con le altre Associazioni del Settore e con quelle affini che promuovono la valorizzazione del territorio e la preservazione dell’ambiente;

· Attività di formazione e aggiornamento nelle materie di propria competenza presso istituzioni e organizzazioni esterne;

· Controllo ed aggiornamento della banca dati ambientali utili ai fini scientifici e didattici per la sensibilizzazione della collettività nei confronti dell’ambiente

· Promozione e organizzazione di campagne di comunicazione, informazione e sensibilizzazione sulle problematiche ambientali, nonché tutte le attività di comunicazione esterna, interna ed istituzionale di propria competenza territoriale anche nei comuni limitrofi;
	Volontari:

N. 5 impiegati per le diverse attività del laboratorio:

manutenzione della struttura

laboratori didattici

promozione del territorio

Personale retribuito:

nessuno


	I volontari verranno inseriti nelle attività di volta in volta messe in campo per raggiungere gli obiettivi prefissati e sono da identificare, a titolo esemplificativo e non esaustivo, in riferimento al complesso delle attività:

Le attività in cui i volontari in SC verranno impiegati attengono, in sintesi:

macroattività tutela ambientale

· Assistenza durante le attività didattiche, gestione diretta di alcune di esse, progettazione di nuove attività.

· Inserimento di nuovi dati (testi e immagini), anche reperiti personalmente sul territorio, nella Banca Dati informatica dell’Associazione 

· Controllo e salvaguardia degli spazi verdi e del Centro visite dello Stagno Urbani, 

· controllo della sentieristica (segnaletica, controllo della vegetazione, documentazione fotografica, ecc.)

· catalogazione delle specie animali e vegetali presenti nello Stagno Urbani

· Semina in fitocelle di essenze arboree autoctone e manutenzione del vivaio 

· Assistenza ai giovani frequentatori di Casa Archilei

· Costruzione, sistemazione e controllo di mangiatoie e nidi artificiali per uccelli

· Contatti con veterinari e guardie venatorie per il primo soccorso di animali selvatici in difficoltà

· partecipazione ai campi ambientali per la protezione della natura 

macroattività sensibilizzazione

· Partecipazione alla promozione di attività di animazione e di sensibilizzazione del territorio;

· Contatti con le Altre Associazioni di settore del territorio;

·  Segretariato amministrativo, animazione, coordinamento e informazione associativa;

· Archiviazione  informatica dei dati generali relativi alla fauna e alla flora presenti nel territorio;
· Ricerca, organizzazione e archiviazione di dati, materiali di studio, normative nell’ambito di riferimento.

I volontari verranno impiegati prevalentemente nella sede progetto, con possibilità di missione periodica entro i limiti previsti dalla normativa vigente (trenta giorni annuali) presso le sedi decentrate, strutture pubbliche e private sanitarie, sociali, ricreative, sportive ecc. del territorio e negli altri luoghi di possibile esplicazione delle attività progettuali


TABELLA RIASSUNTIVA

	Fase
	Tipologia
	Descrizione
	SOGGETTI COINVOLTI
	Tempi

	1
	Inserimento Formazione
	Inserimento dei volontari nel contesto dell’Associazione. Formazione generale e specifica,

tirocinio e inizio attività
	Volontari SC

Formatori

Volontari Associazione

O.L.P.
	1 – 3 mese

	
	Monitoraggio
	Primo monitoraggio dell’inserimento del volontario:

Scheda di monitoraggio del tirocinio e della formazione
	Volontari SC

Responsabile del Servizio

Responsabile Monitoraggio


	Fine 3 mese

	2
	Attività

Formazione specifica
	Prosecuzione attività di servizio e formazione generale e specifica
	Volontari SC

Formatori

Volontari Associazione Associazione
O.L.P.
	3 – 6 mese

	
	Monitoraggio
	incontro di monitoraggio del progetto
	Volontari SC

Responsabile del Servizio

Responsabile Monitoraggio
	Fine 6 mese

	3
	Attività

Formazione specifica
	Prosecuzione attività di servizio e formazione generale e specifica
	Volontari SC

Formatori

Volontari Associazione

O.L.P.
	6 - 9 mese

	
	Monitoraggio
	Interviste telefoniche, visite in loco,  incontri presso gli sportelli territoriali A.V.M.


	Volontari SC

Responsabile del Servizio

Responsabile Monitoraggio
	Fine 9 mese

	4
	Attività
	Prosecuzione attività di servizio e formazione specifica
	Volontari SC

Formatori

Volontari Associazione

O.L.P.
	9 - 12 mese

	
	Monitoraggio
	monitoraggio del progetto (somministrazione questionario finale)
	Volontari SC

Responsabile del Servizio

Responsabile Monitoraggio
	Fine 11 mese

	5
	Monitoraggio

Conclusione
	Redazione report a cura OLP e a cura volontario in SC

Consegna attestato di servizio
	Volontari SC

OLP

Responsabile Monitoraggio

Responsabile del Servizio


	Fine 12 mese


TABELLA RIASSUNTIVA N. 2

	OBIETTIVO  


	AZIONE
	ATTIVITA’
	MESI DI SERVIZIO

	
	
	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	Garantire lo  sviluppo degli interventi di tutela ambientale
 
	Tutela ambientale
	Interventi di tutela e salvaguardia dell’ambiente


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Aggiornamento database Associazione su normative, eventi, news del settore
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Laboratori di ecologia, visite guidate, monitoraggio stato flora e fauna
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Promuovere nel territorio una corretta cultura ambientale
	Promozione territoriale
	Realizzazione laboratori tematici di animazione territoriale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Partecipazione alle uscite pubbliche dell’Associazione


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Incontri nelle scuole e negli altri spazi di aggregazione giovanile
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Offrire ai volontari in SCN  l’opportunità di un processo di apprendimento personale e formativo
	Formazione
	incontri di formazione generale (FG)  e specifica (FS)
	FG


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	FS
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Verificare, sia in sede  iniziale, che intermedia e finale la corretta attuazione del progetto e la sua riuscita, sia per l’Associazione che per il Volontario
	Monitoraggio
	Verifica ex ante,  in itinere ed ex post dell’andamento del servizio con schede, questionari, incontri e colloqui duali 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


TABELLA RIASSUNTIVA n. 3

Piano delle attività A.V.M.

	ATTIVITA’
	MESI

	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	Progettazione nuovo bando


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Avvio al servizio volontari in SC


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Gestione ordinaria


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Formazione generale


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Formazione specifica, 

obbligatoria e opzionale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Accreditamento nuove figure, 

nuove sedi e nuovi enti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Pubblicizzazione 

del nuovo bando
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Procedure di selezione


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Rapporti con l’U.N.S.C.


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Monitoraggio


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:

Di cui:

	ASSOCIAZIONE 

SEDE PROGETTO
	COMUNE


	N. VOLONTARI

	LABORATORIO DI ECOLOGIA - STAGNO URBANI
	FANO [Pesaro e Urbino]
	1

	LEGAMBIENTE - LA ROVERELLA
	NOVAFELTRIA [Pesaro e Urbino]
	1



10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11) Numero posti senza vitto e alloggio:

Vale l’articolazione dei posti espressa al punto 9)


12) Numero posti con solo vitto:


13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	· Rispetto del regolamento interno dell’ente sede;

· Rispetto delle regole delle strutture, orari e prassi consolidate dell’ente sede progetto

· Rispetto della normativa sulla privacy (D.Lgs. 196/2003) per fatti  o notizie di cui si è venuti a conoscenza durante l’espletamento del progetto;

· rispetto delle norme in materia di igiene, sicurezza e salute sui luoghi di lavoro 

· L’invio in missione o trasferta anche fuori provincia per attività inerenti alla realizzazione del progetto;

· La partecipazione agli incontri di formazione generale e specifica anche fuori dal Comune e dalla Provincia ove si svolge il progetto;

· La disponibilità ad un temporaneo cambio della sede, nei limiti della normativa vigente(trenta giorni annuali) , per campi ambientali estivi, o per calamità naturali e/o situazioni di emergenza del territorio

· La flessibilità nell’orario, in relazione ad iniziative specifiche o in casi di urgenza e necessità;

· L’impiego nei giorni festivi, per attività particolari e/o dietro motivate esigenze del progetto, con possibilità di recupero durante la settimana

· La disponibilità a usufruire delle ferie nei giorni di chiusura delle attività. 

· La partecipazione (se richiesta dall’Operatore Locale di Progetto) agli incontri di programmazione dell’Associazione




CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

N.B. L’Ente presso il quale devono essere indirizzate le domande è comunque: A.V.M. - Via Trionfi n.2 - 60100 ANCONA - Tel. 800651212 int.9 - fax 071 2814134

	N.
	Sede di attuazione del progetto 
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	               C.F.

	1
	LABORATORIO DI ECOLOGIA - STAGNO URBANI
	FANO
	VIA TAGLIO DEL PORTO, SN
	87627
	1
	ROMEO VITTORIO
	21.01.1941
	RMOVTR41A21H501M

	2
	LEGAMBIENTE - LA ROVERELLA
	NOVAFELTRIA [Pesaro e Urbino]

appartenente alla Comunità montana Alta Valmarecchia
	PALAZZO CAPPELLI, NC
	87619
	1
	RIGOTTI GIOVANNI
	15.11.1943
	RGTGNN43S15L200S


N.B. Ai sensi e per gli effetti di cui all’allegato a  della D.G.R. n. 1175 del 08.09.2008 si fa presente che la sede di Legambiente  di Novafeltria si trova in un comune appartenente alla Comunità montana Alta Valmarecchia

17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	              C.F.

	1
	LABORATORIO DI ECOLOGIA - STAGNO URBANI
	FANO
	VIA TAGLIO DEL PORTO, SN
	87627
	1
	Benzi Luca
	01/03/1964
	BNZLCU64C01G479J
	Socci Maila
	03.02.1974
	SCCMLA74B43A271B

	2
	LEGAMBIENTE - LA ROVERELLA
	NOVAFELTRIA [Pesaro e Urbino]

appartenente alla Comunità montana Alta Valmarecchia
	PALAZZO CAPPELLI, NC
	87619
	1
	Benzi Luca
	01/03/1964
	BNZLCU64C01G479J
	Socci Maila
	03.02.1974
	SCCMLA74B43A271B


18) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

	Come già ricordato, uno degli obiettivi fondamentali del progetto è quello di promuovere il servizio civile nazionale presso i giovani stimolando  in loro una sensibilità diffusa sull’importanza del volontariato come concreto fattore di mobilitazione e partecipazione, che qualifica, per i giovani stessi,  un modello culturale di cittadinanza attiva e responsabile. 

L’attività di sensibilizzazione, pertanto, si incentra sulla presentazione del progetto alla comunità locale, e in particolare ai giovani del territorio, mirando a evidenziare il contesto territoriale e ambientale con le sue caratteristiche e le sue criticità, e proponendo il servizio civile volontario ai giovani come segno di partecipazione alla salvaguardia del proprio  ambiente e del proprio habitat, alla conservazione del patrimonio ambientale e alla sua valorizzazione.

L’adesione al progetto mira quindi, come risultato immediato, a favorire la partecipazione dei giovani al servizio civile presso l’Associazione sede progetto, e, come risultato ultimo, a stimolare il loro coinvolgimento alla vita sociale, civile e politica del proprio paese, avvicinandoli alle istituzioni attraverso attività mirate.

Le attività di promozione e sensibilizzazione del progetto di  servizio civile nazionale che si intende realizzare prevedono un impegno orario (assolutamente stimato per difetto) pari a  77 ORE (cfr per il dettaglio il successivo prospetto) che possono essere declinate come segue:

· Prioritariamente alla diffusione della proposta educativa all’interno dell’Associazione sede progetto, presso i giovani che già svolgono spontaneamente l’attività di volontariato nelle Associazioni stesse.

· In secondo luogo si prevede l’organizzazione di attività di sensibilizzazione e animazione tematica nel territorio (diffusione e stampa manifesti, locandine e opuscoli informativi, colloqui informali, incontri tematici) in particolare presso luoghi privilegiati quali le scuole superiori e le Università, le Parrocchie, le Associazioni di Volontariato,  i Centri di Aggregazione Giovanile, gli informagiovani,  i centri ricreativi e sportivi ecc.. 

· In terzo luogo si intende sviluppare comunque un’attività di promozione del progetto di SC attraverso i canali che raggiungono la cittadinanza nel suo complesso e quindi coinvolgono la pubblica opinione. Come già effettuato gli scorsi anni con i precedenti progetti, oltre alle pagine dedicate al Servizio Civile sul sito www.csv.marche.it, il progetto verrà pubblicizzato tramite la newsletter telematica prodotta dall’A.V.M., la rivista bimestrale “Volontariato Marche” , la stampa di locandine e depliant informativi che verranno distribuiti presso le sedi di attuazione del progetto, le Università, gli sportelli Informagiovani, gli U.R.P. degli uffici pubblici.

· Ulteriore diffusione al progetto verrà poi garantita da comunicati stampa presso quotidiani locali, (il Corriere Adriatico, Il Resto del Carlino ed. Marche, il Messaggero ed. Marche)  oltre che da “passaggi” nelle TV e/o radio locali. Si intende così trovare un punto di contatto con quei giovani che sono al di fuori dei circuiti abituali in cui si muove il mondo del volontariato, ma che possono rappresentare comunque risorse inattese e preziose;

· Infine si intende organizzare, analogamente agli anni precedenti,  all’interno delle singole Associazioni dei momenti di incontro pubblico con i giovani e  di presentazione del progetto di servizio civile nazionale. Dopo l’attività di sensibilizzazione e di diffusione territoriale effettuata nell’ambito delle fasi precedenti, a seguito della richiesta di più specifiche informazioni da parte dei giovani intercettati, verranno organizzati, a ridosso della scadenza della presentazione delle domande di partecipazione al servizio,  degli incontri ad hoc presso la sede della singola associazione, in cui verrà presentata l’Associazione stessa, il settore di intervento, le attività e le iniziative poste in essere a tutela del patrimonio ambientale del territorio, e verrà sinteticamente illustrato il sistema delle attività in cui il volontario verrà coinvolto direttamente. 

Si intende in questo modo garantire un’efficace presentazione dell’ente sede progetto ai giovani potenzialmente interessati  a svolgere il SC affinché essi siano messi in grado, all’atto della presentazione della domanda, di conoscere in maniera approfondita l’Associazione, i volontari, le funzioni e le attività e possano quindi maturare una scelta critica e consapevole. 




PROSPETTO  RIASSUNTIVO 

promozione e sensibilizzazione del presente progetto di servizio civile nazionale
	ATTIVITA’
	PERSONALE  IMPIEGATO
	ORE DEDICATE

	Diffusione  e promozione progetto all’interno della propria Associazione (riunioni, colloqui ecc.)
	O.L.P. e/o presidente dell’Associazione sede progetto
	6 ore tra incontri e colloqui duali

	Inserimento nel sito web www.csv.marche.it , produzione di una  newsletter telematica, e invio alla propria mailing list e dei gruppi territoriali della propria rete
	responsabile informatico dell’ AVM 


	5 ore

	Progettazione, produzione e stampa di locandine e depliant informativi per la distribuzione, diffusione e volantinaggio presso scuole, parrocchie, bar, informagiovani, URP enti locali 
	Studio grafico sponsor

Volontari dell’ente sede
	30 ore

	Produzione di comunicati stampa e accordi con i  quotidiani locali, (Resto del Carlino, Messaggero, Corriere Adriatico), gli sportelli informativi, e per  “passaggi” nelle TV e/o radio locali.
	Addetto stampa dell’A.V.M.


	6 ore di contatti e realizzazione articoli

	Incontri presso le scuole superiori e le Università, le Parrocchie, le Associazioni di Volontariato,  i Centri di Aggregazione Giovanile, gli informagiovani, i centri ricreativi e sportivi ecc. (contatti con i responsabili, organizzazione date orari e luoghi, realizzazione dell’incontro, colloqui individuali ecc.)
	O.L.P. dell’Associazione sede progetto

Volontari dell’ente sede
	16 

(almeno 8 incontri di 2 ore cadauno)

	Sensibilizzazione ed educazione del gruppo dei pari in ambienti formali ed informali 
	Volontari dell’ente sede
	10 incontri di almeno 1 ora cadauno

	Incontri tematici presso le singole Associazioni di presentazione del progetto di servizio civile nazionale
	O.L.P. o presidente dell’Associazione sede progetto


	4 ore di incontro

	TOTALE
	77


19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	Nessuno. Si rimanda ai criteri e alle modalità di selezione dei volontari definite dall’U.N.S.C. con Determinazione del Direttore Generale del 30.05.2002


20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	NO
	
	


21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

	La valutazione rappresenta un’importante occasione per valorizzare risorse e potenzialità e per evidenziare eventuali punti critici. Solo, infatti, la piena consapevolezza delle difficoltà di percorso e degli errori strategici permette di individuare i giusti correttivi per facilitare i cambiamenti necessari, e consentire, quindi, un’efficace ritaratura delle prassi e delle azioni in corso.

L’A.V.M. presenta progetti per il servizio civile nazionale per il quarto anno consecutivo, e il monitoraggio costante di ogni fase del servizio civile nazionale (bando, selezioni, avvio al servizio, formazione, gestione ordinaria …) è stato sempre mirato ad un progressivo miglioramento delle attività e delle risorse da impiegare, in modo da garantire volontari sempre più formati e consapevoli, insieme ad Associazioni di volontariato motivate a ampliare e qualificare la propria attività.

Nel dettaglio, in conformità a quanto specificatamente previsto dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 1175 del 08.09.2008, si ritiene opportuno esplicitare i seguenti indicatori di qualità del monitoraggio in itinere e della valutazione finale del progetto.

METODOLOGIA e TEMPISTICA

Gli strumenti e metodologie che verranno realizzate  attengono a:

VALUTAZIONE EX ANTE

· Un’intervista semistrutturata all’atto dell’ingresso del volontario al servizio civile, che consenta al volontario di esplicitare motivazioni, attitudini e aspettative relative al servizio;

Tempistica:

· inizio servizio 

Personale coinvolto:

· Relea 

· Presidente o volontari Associazione

· OLP

· Tutti i volontari in SC

MONITORAGGIO IN ITINERE

· N. 2 Focus  groups per i volontari in SCN relativi al loro servizio in Associazione, esigenze, desideri e prospettive future 

Tempistica:

· in occasione del I  e del VI incontro di formazione generale

Personale coinvolto:

· Responsabile servizio civile AVM o delegato

· Relea 

· Tutti i volontari in SC

· Se opportuno, formatore dell’incontro di formazione

· Contatti telefonici o visite in loco presso l’Associazione per verificare, attraverso colloqui duali e incontri informali, l’inserimento del volontario in SC, la sua reale crescita personale, l’efficacia del suo servizio, il rapporto con volontari dell’associazione 
      Tempistica:

· (almeno una volta ogni due mesi)
Personale coinvolto:

· Relea 

· Presidente Associazione  

· OLP

· Tutti i volontari in SC

· Un incontro di monitoraggio per verificare lo stato di attuazione del progetto con i volontari in SCN

Tempistica:

· al termine del sesto mese
Personale coinvolto:

· Relea 

· Tutti i volontari in SC

· N. 2 questionari di rilevamento soddisfazione somministrati ai volontari di SC     
     Tempistica:
· il sesto e il nono mese 

   Personale coinvolto:

· Relea o delegato

· Tutti i volontari in SC

· N. 4 Incontri con le Associazioni sede progetto, per la verifica dell’andamento del progetto, l’inserimento nelle attività e i risultati ottenuti dai volontari in SC

Tempistica:

· (ogni tre mesi)
Personale coinvolto:

· Responsabile servizio civile AVM o delegato

· Relea 

· Presidenti e volontari  Associazioni sede progetto

· OLP

VALUTAZIONE EX POST

· Elaborazione di un sintetico report da parte del Presidente delle Associazioni sede progetto o dall’OLP relativa alla riuscita del progetto, efficacia della presenza del volontario nel sistema delle attività associative, punti di forza e di debolezza, suggerimenti per la riprogettazione. 
Tempistica:

· All’ultimo mese,
Personale coinvolto:

· Relea 

· Presidente Associazione sede progetto 

· OLP
· elaborazione di un sintetico report a cura del volontario in SC, relativo all’esperienza realizzata, le competenze maturate, la soddisfazione nel servizio, punti di forza e di debolezza nell’organizzazione delle attività
Tempistica:

· All’ultimo mese,
Personale coinvolto:

· Relea 

· Tutti i volontari in SC
VARIABILI E INDICATORI

Per la misurazione dell’efficienza e dell’efficacia delle attività di cui ai punti 8.2 e 8.4, negli strumenti di rilevazione e durante la conduzione degli incontri e dei focus group tra i principali indicatori possiamo menzionare:

Tutela Ambientale

· N. e tipologia interventi di controllo della vegetazione

· Periodicità documentazione fotografica dello stato ambientale dei luoghi

· N. e tipologia interventi di salvaguardia della flora e della fauna sotto osservazione

· Periodicità controllo della sentieristica

· N. e tipologia interventi di promozione del territorio attivati
Sensibilizzazione territoriale
· n. e tipologia di eventi pubblici organizzati ( serate a tema, manifestazioni sportive, iniziative culturali,) per l’animazione tematica del territorio

· n. iniziative di sensibilizzazione nelle scuole secondarie

· numero e tipologia di iniziative di sensibilizzazione, informazione e pubblicità attivate a favore dell’ecologia e del rispetto dell’ambiente

· numero di partecipanti di istituzioni e organismi locali coinvolti nelle attività di informazione;

· n.  e tipologia incontri di sensibilizzazione/formazione ai giovani in ambienti dell’aggregazione informale

· numero di  seminari e incontri pubblici organizzati;

· esistenza e tipologia di brochure specifiche

VALUTAZIONE DEI RISULTATI

La valutazione dei risultati del presente progetto  è concepita come un processo costante di accompagnamento del progetto nelle sue diverse fasi:

· Analisi del contesto (come l’associazione incide nel suo territorio, la rilevanza del suo impatto, e come il volontario in SC si è inserito nelle attività);

· la struttura progettuale (coerenza, significatività  ed efficacia delle azioni poste in essere dall’associazione e dai volontari in SC rispetto agli obiettivi attesi);

· l’attuazione (strumenti a disposizione del volontario in SC, enti partner coinvolti nelle azioni progettuali, metodologie di intervento utilizzate e procedure);

· i risultati (cosa ha funzionato, cosa non ha funzionato).

Verrà quindi svolto un lavoro analitico di valutazione dello scarto tra gli esiti preventivati e quelli ottenuti. Utilizzando gli indicatori di cui sopra sarà possibile verificare il rispetto degli obiettivi di cui al punto 7, la congruità tra tali obiettivi e  le azioni previste al punto  8, la fattibilità delle singole azioni progettuali e la loro aderenza all’obiettivo generale. In questo lavoro si cercherà di mettere in risalto i punti di forza e di debolezza che caratterizzano l'andamento del progetto e che contribuiscono al determinarsi degli esiti. La valutazione dei risultati ottenuti verrà realizzata in riferimento ai seguenti aspetti:

Rilevanza degli interventi realizzati rispetto:

· alle necessità ambientali del territorio

· alle necessità dell’Associazione
Utilità degli interventi ad es migliore pulizia dei boschi e degli ambienti, fruizione più corretta del patrimonio ambientale, diminuzione di incendi o di atti vandalici ecc.

Efficacia ed efficienza delle azioni poste in essere, individuata come il rapporto tra le energie profuse dall’Associazione, i volontari in SC e i risultati ottenuti 

Effettiva realizzazione delle azioni progettuali o eventuali scostamenti dovuti a fattori interni o esterni (da motivare ed esplicitare) (es., scarso coinvolgimento di attori territoriali chiave  - enti locali, scuole – limitata attenzione alle caratteristiche personali e alle attitudini del volontario in SC ….)
Qualità della partecipazione dei volontari in SC

Tempestività delle azioni poste in essere (rispetto delle tempistiche progettuali, adeguatezza rispetto alle necessità di contesto) (es. ritardi di alcuni interventi per la necessità di coinvolgere più attivamente gli attori territoriali,  verifica di adeguare il target o gli strumenti della campagna di promozione sociale ecc..)

Impatto organizzativo e adeguatezza metodologie di intervento

Congruenza costi/benefici  in termini di risorse finanziarie impegnate rispetto al servizio svolto dai volontari in SC

Coerenza con progetto complessivo e con le strategie delle singole azioni
individuazione di punti di forza da implementare nella progettazione futura (compreso azioni o opportunità intervenute nel corso del progetto, ma non previste, che adeguatamente sviluppate possono contribuire a migliorare sensibilmente il progetto)
Individuazione di punti di debolezza da correggere e migliorare (necessità di ampliare i partners di progetto per poter realizzare azioni progettuali, necessità di riorientare alcuni interventi ecc…)
Nella redazione delle schede il responsabile del monitoraggio dell’AVM si potrà avvalere della consulenza e supervisione dello Studio professionale Prometeo, che vanta esperienza pluriennale nel monitoraggio e valutazione di progetti europei e nazionali sul welfare e le politiche attive del lavoro, che (cfr. punto 25 ) intende così contribuire alla riuscita dei progetti di SCN presentati dall’AVM


22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	NO
	
	


23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	Non sono richiesti ai candidati per l’ammissione al progetto ulteriori requisiti oltre a quelli  prescritti dalla L.64/2001

Competenze preferenziali valutabili in sede di selezione (come previsto dalla Determinazione del Direttore Generale dall’U.N.S.C del 30.05.2002):

a. buone capacità relazionali

b. particolari e comprovate attitudini ed esperienze nel campo della tutela ambientale

c. titoli di studio o esperienze formative certificate attinenti l’ambito di intervento progettuale
d. conoscenza autocertificata nell’uso del computer e dei principali applicativi Windows Office: excel, word, Win zip, internet e posta elettronica per le necessità dell’Associazione : invio newletters, gestione informatizzata dei dati dell’utenza, gestione indirizzario telematico utenza, aggiornamento database con i dati relativi alla gestione delle attività progettuali ecc




24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	Le risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico dall’A.V.M. alla realizzazione del progetto di servizio civile sono riconducibili:

Spese di promozione (comunicati stampa, “passaggi” Radio e TV ecc.) E.300,00 (forfettarie)

Rimborso docenti formazione specifica (per i moduli VIII e IX) fornita ai volontari in SC: E. 300,00 (forfettarie)
Inoltre ciascuna sede progetto ha destinato specifiche risorse finanziarie aggiuntive relative ai volontari loro assegnati, attribuibili secondo il prospetto sotto indicato; si allegano le apposite lettere di impegno finanziario delle sedi progetto, relative all’attribuzione degli importi sopra indicati per ciascun volontario che presterà servizio presso la sede.


PROSPETTO RIEPILOGATIVO
	Importo per ciascun volontario
	Associazione
	Causale

	400,00 €
	LABORATORIO DI ECOLOGIA - STAGNO URBANI
	Rimborsi spesa formazione specifica



	250,00 €
	LEGAMBIENTE - LA ROVERELLA
	Rimborsi spesa formazione specifica



	erogazione di 300,00 €


	Ditta: Compagnia UNIPOL
Partita IVA: 00709410419

Beneficiario: Associazione Legambiente la Roverella


	Contributo per attività dell’Associazione

	erogazione di 100,00 €


	Ditta: Autotrasporti B.S. di Bartoletti Serafini
Partita IVA: 02056790419

Beneficiario: Associazione Legambiente la Roverella


	Contributo per attività dell’Associazione


25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	Sin dall’avvio del processo di progettazione l’A.V.M. e le Associazioni sede progetto hanno sviluppato un confronto con le realtà territoriali più significative, in modo da favorire condivisione e consenso all’iniziativa progettuale, e garantirsi un sostegno concreto nella fase realizzativa. 

In questo modo, è stato possibile coinvolgere una pluralità di enti terzi che si sono impegnati a conferire un apporto concreto per la realizzazione del progetto; nel dettaglio, essi possono essere declinati secondo il prospetto in calce riportato; il sostegno, come si evince dallo schema, concerne un apporto rilevante sia per l’attività dell’ente sede progetto, sia per il servizio del volontario impiegato.

Tutte le lettere di impegno degli enti partners  sono allegate alla presente scheda progetto; si fa presente al riguardo, come prescritto dal prontuario, che i partners NON sono sede di attuazione dell’A.V.M.o di altri enti accreditati, NÉ sono iscritti autonomamente all’albo nazionale, regionale o delle Province autonome degli enti di servizio civile.

PROSPETTO RIEPILOGATIVO

Studio Prometeo 

studio di progettazione europea e consulenza nella valutazione progetti europei con esperienza pluriennale nella valutazione di progetti EQUAL, valutazione su fondi strutturali europei e su interventi in materia di welfare  e politiche attive del lavoro – Partita IVA 01804610440 

Destinatario: A. V. M.

Tipologia contributo:

Supporto al responsabile del monitoraggio dell’A.V.M. nella realizzazione di schede di monitoraggio del servizio e di valutazione quali quantitative della formazione generale e specifica

Studio Grafico di Guglielmotti Gustavo Eduardo - Partita IVA 02246630426
Destinatario: A. V. M.

Tipologia contributo:

Ideazione grafica campagna pubblicitaria, ideazione  volantini e depliant

Ditta: Mulino Ronci di Ronci Marcello & s.n.c.
Partita IVA: 01149290411

Beneficiario: Associazione Legambiente la Roverella

Tipologia contributo: utilizzo gratuito di farina di grano, macinata a sasso per laboratori didattici

Ditta: Angelici Manuela
Partita IVA: 00920260411

Beneficiario: Associazione Legambiente la Roverella

Tipologia contributo: messa a disposizione di esperti gratuiti per corsi di artigianato locale. Utilizzo gratuito di materiale per i corsi e l’attivazione dei corsi (es: filo, perline, lana, tessuti)

Ditta: GD alimentari snc
Partita IVA: 01193020417

Beneficiario: Associazione Legambiente la Roverella

Tipologia contributo: messa a disposizione di generi alimentari gratuiti utili per attività di solidarietà e per momenti ricreativi organizzati nell’ambito di manifestazioni dell’associazione
Ditta: BZ Computers
Partita IVA: 02170510412

Beneficiario: Associazione Legambiente la Roverella

Tipologia contributo: assistenza gratuita sull’apparecchiatura informatica in uso presso l’associazione.

Ditta: Montefeltro Servizi s.r.l.
Partita IVA: 01243730411

Beneficiario: Associazione Legambiente la Roverella

Tipologia contributo: messa a disposizione di guanti, sacchetti, contenitori, utili per svolgere le attività che l’Associazione effettua da anni per educare i cittadini al rispetto dell’ambiente attraverso la raccolta differenziata.




26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	Le risorse tecniche e strumentali presenti presso le sedi progetto  e a disposizione dei volontari in Servizio Civile per la riuscita dei progetti sono completamente adeguate per la realizzazione del sistema di attività previste (punto 8) secondo gli  obiettivi prefissati (punto 7).

Ripercorrendo dunque la scansione tematica già indicata al punto 8, presso la sede sono presenti:

Per l’attività laboratoriale e tutela ambientale:

· Materiale didattico;

· Materiale pedagogico di consultazione ad uso dell’equipe;

Per l’attività di promozione e sensibilizzazione:

· stanza attrezzata uso ufficio (armadi, scrivanie, sedie e cassettiere)

· tavoli riunioni

· telefono

· fax

· computer

· software dedicati

· stampante

· calcolatrice

· cancelleria

· materiale di consumo

· internet

· fotocopiatrice

· attrezzatura video/fotografica

· TV

· video registratore

· supporti didattici

· biblioteca

· mediateca.

In aggiunta, presso la sede del Laboratorio di ecologia Stagno Urbani, sono presenti, per l’utilizzo da parte del volontario in SC sotto il diretto controllo dell’OLP:

· Attrezzi manuali (rastrelli, zappe, vanghe, pale, falcetti, falci, cesoie, seghe, pinze, chiavi inglesi,cacciaviti)

· Attrezzi a motore elettrico(trapano, 2 seghetti, tagliabordi,  zappa, aggraffatrice)

· Attrezzi a motore a scoppio (decespugliatore, trinciaerbe)

· biblioteca naturalistica; 

· microscopi, 

· sentiero-natura; 

· stagno e orto botanico;

Inoltre, tutte le Associazioni in accordo di partnerariato con l’A.V.M. possono avvalersi di tutte le risorse tecniche e strumentali presenti nella sede territoriale A.V.M. di Pesaro o nella sede distaccata di Novafeltria, che ricomprende, tra le dotazioni più significative:

· Telefono e fax

· Sala riunioni attrezzata con videoproiettore

· Postazione fissa riservata per Associazioni di Volontariato completamente attrezzata

· Computer fissi e portatili con connessione internet ADSL

· Pacchetto informatico office

· Stampante Laser Multifunzione

· Fotostampatore per realizzazione piccoli lavori tipografici

· Fotocopiatrice 

· cancelleria

· Attrezzature per servizi video e fotografici 

· attrezzature per mostre ed esposizioni (gazebo)

· lavagna a fogli mobili, lavagna luminosa, TV, DVD, videoregistratore

· riviste specializzate del settore

Materiale a disposizione per tutte le macro attività sopra indicate, a seconda delle diverse necessità.



CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	Come negli anni precedenti, si richiama il Protocollo di Intesa sottoscritto dalla Regione Marche in data 10.05.2004 con:

· Università Politecnica delle Marche di Ancona;

· Università degli Studi di Macerata;

· Università degli Studi di Camerino;

· Università degli Studi di Urbino;

in cui si riconosce che lo svolgimento completo del servizio da parte di un Volontario iscritto ad una facoltà di queste Università comporta l’attribuzione dei crediti, a richiesta dell’interessato e dietro verifica dei requisiti prescritti da parte della Facoltà.  

I protocolli d’intesa, recepiti dall’Ufficio Nazionale Servizio Civile, sono stati pubblicati  all’indirizzo http://www.serviziocivile.it/area_istituzionale/circolari.asp
In aggiunta, specificatamente per gli studenti che prestano servizio civile senza demerito per la realizzazione del  progetto dell’A.V.M., si allegano in copia:

· La convenzione tra l’A.V.M. e l’Università degli Studi di Macerata, stipulata in data 16.10.2008 ed avente durata biennale, con la quale l’Università di Macerata riconosce esplicitamente un credito formativo a favore di studenti che abbiano prestato il servizio civile volontario senza demerito specificatamente presso l’Associazione Volontariato Marche fino ad un massimo di punti indicato nel regolamento didattico del corso di studio frequentato (art.1) tale credito formativo verrà quantificato e attribuito previa approvazione da parte dell’organo competente;
· La lettera n. 8927 del 30.09.2008 dell’Università degli studi di Camerino, con la quale L’Università riconosce esplicitamente fino a n. 10 crediti formativi universitari per gli studenti che svolgono l’anno di servizio civile senza demerito in uno dei progetti presentati dall’A.V.M 

· La convenzione sottoscritta il 23.10.2008 con l’Università degli Studi di Urbino "Carlo Bo", che riconosce lo svolgimento completo senza demerito del servizio civile  prestato presso le sedi di questo progetto dell’A.V.M. per l’attribuzione di  crediti formativi
· La nota n. 1469 del 11.09.2008 della Facoltà di Scienze dell’Università Politecnica delle Marche che riconosce espressamente i crediti formativi per l’esperienza del servizio civile volontario prestato per la realizzazione di questo progetto subordinatamente alla verifica della congruità con il percorso curriculare e formativo previsto dai regolamenti didattici dei corsi di studio



28) Eventuali tirocini riconosciuti :

	I Protocolli d’Intesa di cui sopra prevedono che le quattro Università marchigiane equiparino lo svolgimento completo del servizio civile al tirocinio, purchè svolto secondo le modalità amministrative ed operative previste dai vigenti ordinamenti di Facoltà, secondo quanto documentato dall’A.V.M.

Pertanto lo svolgimento completo del servizio da parte di un Volontario iscritto ad una facoltà di queste Università comporta il riconoscimento del tirocinio e quindi l’attribuzione dei relativi crediti formativi, a richiesta dell’interessato e dietro verifica dei requisiti prescritti da parte della Facoltà.

In aggiunta, specificatamente per gli studenti che prestano servizio civile per tutti i dodici mesi senza demerito per la realizzazione di questo progetto dell’A.V.M., si allegano in copia:

· la convenzione sottoscritta in data 23.10.2008 con l’Università degli Studi di Urbino "Carlo Bo", con la quale, all’art. 2, si  intende riconoscere lo svolgimento completo senza demerito del servizio civile  prestato presso le sedi di questo progetto dell’A.V.M. equiparandolo  al tirocinio formativo  prescritto dai Piani di Studio Statutari che dà diritto all’attribuzione di  crediti formativi, subordinatamente alla verifica della congruità con il percorso curriculare e formativo previsto dai regolamenti didattici dei corsi di studio, e  purchè esso sia  svolto secondo le modalità amministrative ed operative previste dai vigenti ordinamenti di facoltà ed opportunamente documentato dalle sedi di progetto presso cui lo studente presta servizio
· la convenzione stipulata in data 16.10.2008 tra l’Università di Macerata con l’A.V.M. ed avente carattere biennale che riconosce espressamente l’equiparazione del servizio civile volontario senza demerito prestato da studenti dell’Ateneo di Macerata presso questo progetto dell’A.V.M. al tirocinio formativo prescritto nei piani di studio statutari (art.2) che dà luogo a crediti formativi, purchè svolto secondo le modalità amministrative ed operative previste dai vigenti ordinamenti di facoltà ed opportunamente documentato dalle sedi progetto presso cui lo studente presta servizio
· la lettera n. 8927 del 30.08.2008 dell’Università degli studi di Camerino che riconosce espressamente l’esperienza del servizio civile volontario prestata per la realizzazione dei progetti A.V.M. quale tirocinio formativo che da diritto a crediti formativi universitari, nonchè l’equiparazione della stessa al tirocinio formativo, secondo il percorso curriculare e formativo previsto dai regolamenti didattici dei singoli corsi di laurea
· La nota n. 1469 del 11.09.2008 della Facoltà di Scienze dell’Università Politecnica delle Marche che riconosce espressamente l’esperienza del servizio civile volontario prestato per la realizzazione di questo progetto quale tirocinio formativo, subordinatamente alla verifica della congruità con il percorso curriculare e formativo previsto dai regolamenti didattici dei corsi di studio

 


29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	Al termine dell’anno di Servizio Civile prestato nell’ambito del presente progetto il volontario avrà acquisito un bagaglio di conoscenze operativamente spendibili in ordine a:

Competenze tecnico – professionali

· Tecniche del controllo ambientale 

· Nozioni base di scienze forestali e ambientali

· Utilizzo apparecchiature specifiche (microscopi, ricetrasmittenti, ….)

· didattica e comunicazione ambientale;

· software specifici per l’attività di progetto;

· Uso tecniche di animazione tematica del territorio;

Competenze trasversali

· Verifica della capacità di lavoro in equipe;

· Attitudine a lavorare per obiettivi;

· Mediazione non violenta dei conflitti;

· Attitudine all’assunzione – e relativa capacità di gestione – di responsabilità connesse alle attività progettuali.

· Attitudine a fronteggiare emergenze/imprevisti.

· la valorizzazione dei processi e delle attività di comunicazione nelle organizzazioni di volontariato

L’A.V.M. riconosce e certifica l’acquisizione delle esperienze, competenze e professionalità acquisite dal volontario (utili alla sua crescita professionale) con una descrizione analitica e personalizzata delle competenze stesse, allo scopo di evidenziarne la trasferibilità in contesti analoghi a quelli in cui si è svolta l’esperienza.

Il certificato di servizio verrà riconosciuto valido ai fini del curriculum vitae per eventuali successive assunzioni – anche part time o con co.co.pro. – da parte di tutte le Associazioni di Volontariato che fanno capo all’A.V.M. e potrà essere riconosciuto anche dalle Amministrazioni Pubbliche per selezioni per profili attinenti in attuazione dell’art. 13 del D. Lgs. n.77 del 05.04.2002.

Tale certificato di servizio individuale comprenderà anche il percorso formativo – generale e specifico – svolto, e le conoscenze ivi acquisite.

In particolare, in ordine a queste competenze trasversali (vedi punto 41) maturate con la formazione specifica, è possibile l’acquisizione certificata a favore del volontario in SC di competenze in ordine a:
Corso di “Marketing e tecniche di comunicazione di base” da parte dell’A.V.M.

Corso di “Comunicazione efficace – parlare in pubblico” da parte dell’A.V.M

Le competenze acquisite verranno certificate dal formatore accreditato A.V.M., che è anche formatore accreditato per la Regione Marche ed iscritto all’apposito Albo Regionale di cui alla D.G.R. n. 1071/2005

Nonché l’acquisizione certificata da terzi a favore del volontario in SC di competenze in ordine a:

Brevetto BLSD con rilascio attestato come disposto dal DM Salute 388/200, valido ai sensi del D.Lgs. 626/94da parte di ANPAS MARCHE(Associazione Nazionale Pubbliche Assistenze – Area Marche) valido quale titolo curriculare per l’incarico di addetto alle emergenze ai sensi del D.Lgs.626/1994 obbligatorio per tutte le aziende con più di quindici dipendenti

L’ANPAS MARCHE, dunque, riconosce e certifica le competenze maturate dai volontari con la partecipazione ai suddetti corsi di formazione.

In aggiunta, le  competenze acquisite dal volontario in SC  attinenti al progetto, sono validate dal Forum Marche del III Settore (vedi accordo allegato), e riconosciute dalla Cooperativa Sociale Labirinto e Cooperativa Sociale RES Nuova Ricerca, che hanno stipulato formale accordo con l’A.V.M. per il riconoscimento e la valorizzazione delle capacità e professionalità acquisite dai  volontari in servizio civile che svolgeranno senza demerito per l’intera annualità  il presente progetto e ne attribuiranno  un valore specifico nelle procedure di selezione del personale.

Copia di tutti gli accordi con gli enti terzi è allegata alla presente proposta progettuale..


Formazione generale dei volontari

30) Sede di realizzazione:

	Sede A.V.M. -  Via Trionfi n.2 - 60100 ANCONA.

Se ritenuto opportuno per le esigenze formative dei volontari in SC, potranno essere individuate ulteriori sedi - baricentriche nel territorio regionale - adeguatamente attrezzate per l’accoglienza e la formazione del gruppo dei volontari.  


31) Modalità di attuazione:

	a) la formazione generale è realizzata in proprio con formatori accreditati dell’A.V.M. con specifica competenza professionale e/o formativa nelle materie previste.

Come previsto dal paragrafo 2 delle linee guida per la formazione generale dei volontari prorogate con Determinazione del Direttore Generale dell’UNSC n. 296 del 25.07.2008 si prevede il ricorso ad esperti di comprovata esperienza e professionalità che affiancheranno i formatori accreditati nella conduzione dello specifico modulo didattico. I curricula degli esperti verranno allegati al registro della formazione generale, come da disposizioni della normativa vigente


32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	NO
	
	


33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Tecniche e metodologie didattiche

Il sistema di formazione è strutturato secondo una metodologia che prevede il trasferimento di nozioni nelle lezioni frontali e in dinamiche non formali e l’implementazione pratica nel tirocinio delle tecniche studiate in aula, per formare un volontario realmente qualificato.

Facendo dunque riferimento alle Linee Guida per la Formazione Generale dei volontari, prorogate con Determinazione del Direttore Generale dell’UNSC n. 296 del 25.07.2008 si intende dunque effettuare l’attività formativa con l’utilizzo di due metodologie:

Le lezioni frontali mirano all’accrescimento e alla sistematizzazione delle conoscenze funzionali alle attività che il volontario andrà a svolgere, ma rappresentano, nel contempo, un messaggio di professionalità: il lavoro d’aula è lavoro per obiettivi, verifica dei risultati, rispetto dei tempi, rigorosità delle discussioni, attenzione ai processi oltre che ai contenuti.

All’approccio frontale verranno affiancate metodologie di didattica attiva - dinamiche non formali - che assicurano una costante e fattiva partecipazione degli allievi al processo di apprendimento.

A tal fine si prevede l’utilizzo di strumenti quali:

· Study cases;

· Simulazioni;

· Testimonianze

· Cineforum

· Dibattiti 

· Giochi di ruolo;

· Brain storming;

· Valutazione aperta della didattica;

per dare la possibilità ai volontari – che spesso hanno livelli di formazione non omogenei – di analizzare e fare propri i concetti che il formatore impartisce nella parte della lezione frontale.

Le strategie di trasmissione dei contenuti fanno quindi uso di setting sia espositivi che esperienziali, in quanto rispondono a due processi fondamentali dell’apprendimento:

· L’aumento di conoscenze e saperi;

· La scoperta di relazioni, attitudini e abilità del proprio agire.

Come prescritto dalle Linee guida, si prevede il ricorso alle lezioni frontali per oltre il 50% del monte ore complessivo destinato alla formazione generale e il ricorso a dinamiche non formali per oltre il 20% del monte ore complessivo nel pieno rispetto dei rapporti percentuali indicati dalle linee guida stesse.

Sia per le lezioni frontali che per i moduli tenuti con dinamiche non formali, le aule non supereranno le 25 unità, costituite su base omogenea di territorio e/o di ambito di intervento.
Risorse tecniche impiegate

I supporti tecnici sono quelli comunemente utilizzati dai moderni sistemi formativi:

· PC e Videoproiettore;

· Supporti di lucidi e lavagna luminosa;

· Proiezioni di audio e videocassette e DVD;

· Lavagna a fogli mobili;

· Dispense su normativa e letteratura sugli argomenti oggetto della formazione

· Indicazioni bibliografiche.




34) Contenuti della formazione: 

	Si rinvia  alle Linee guida per la formazione generale dei volontari approvate con Determina del Direttore Generale dell’U.N.S.C. del  04.04.2006 e prorogate con Determinazione del Direttore Generale dell’UNSC n. 296 del 25.07.2008 in ordine ai   contenuti, gli spunti di confronto e di dibattito delle aree tematiche.

Come richiesto dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 1175 del 08.09.2008, il percorso di formazione generale prevede la scansione di 11  moduli formativi che concernono, in sei sessioni di lavoro:

I SESSIONE

1° MODULO: 

L’identità del gruppo in formazione  

Durata: 7 ore 

Metodologia: dinamiche non formali
Formatore accreditato: Dott.ssa Giuseppina De Angelis – Formatore accreditato AVM
Esperti: 

Dott. Paolo Pierucci – Psicologo counselor

Dott. Simone Breccia – Responsabile Servizio civile Caritas Marche

Dott.ssa Paola Buffarini – Responsabile Servizio civile AVM

Unità didattiche:

· La conoscenza di sé e la relazione con l’altro

· La motivazione alla scelta del servizio civile e progetto personale di vita;

· La risorsa volontario all’interno dell’organizzazione: fattore umano, motivazione, comunicazione, processo decisionale e leadership; 

· il Volontario in servizio civile e il gruppo come strumento di formazione ed educazione.

· Le dinamiche del lavoro di gruppo

· Compiti del volontario, rapporto servizio civile/stato

Verifiche: i livelli di apprendimento verranno valutati mediante colloquio aperto, al termine del modulo formativo.

II SESSIONE

2° MODULO: 

Dall’obiezione di coscienza al servizio civile nazionale: evoluzione storica, affinità e differenze tra le due realtà 

Durata: 5 ore 

Metodologia: 70% lezione frontale, 30% dinamiche non formali
Formatore accreditato: Dott.ssa Giuseppina De Angelis
Esperti: 

Dott.ssa Paola Buffarini - Responsabile Servizio civile AVM

Dott.ssa Maila Socci - Responsabile locale ente accreditato AVM

Unità didattiche::

· L’evoluzione della legislazione e della giurisprudenza costituzionale

· L’esperienza dell’obiezione e del servizio civile volontario

· La legge 64/2001

· La legge 230/1998
· Il modulo prevede anche una sintetica presentazione di esperienze particolarmente significative che hanno dato un contributo rilevante allo sviluppo dei principi e dei valori della difesa civile non armata e non violenta: da Franz Jagerstatter a Don Milani, da Giorgio La Pira ad Aldo Capitini ecc.

Verifiche: i livelli di apprendimento verranno valutati mediante quiz a risposta multipla, al termine del modulo formativo.

3° MODULO: 

Il dovere di difesa della Patria –

Durata: 2 ore 

Metodologia: lezione frontale
Formatore accreditato: Dott.ssa Giuseppina De Angelis
Esperti: 

Dott.ssa Paola Buffarini - Responsabile Servizio civile AVM

Dott.ssa Maila Socci - Responsabile locale ente accreditato AVM

Unità didattiche:

· elementi di base sulla normativa internazionale ed  italiana in materia di diritti umani; le convenzioni ONU, la Carta Europea,  gli artt.2,3,52 della Costituzione, relativi alla difesa della patria come diritto – dovere di ogni cittadino. 

· Nozione di “patria”, nella triplice accezione di territorio, comunità e ordinamento, di “difesa” e di “bene comune.

· I contenuti delle sentenze della Corte Costituzionale nn. 164/1985, 228/2004, 229/2004, 431/2005

Verifiche: i livelli di apprendimento verranno valutati mediante quiz a risposta multipla, al termine del modulo formativo.

III SESSIONE
4° MODULO: 

La difesa civile non armata e nonviolenta –

Durata: 7 ore 

Metodologia: 70% lezione frontale, 30% dinamiche non formali
Formatore accreditato: Dott.ssa Giuseppina De Angelis
Esperti: 

Dott. Davide Guidi – Consiglio  Regionale Marche – Politiche per la Pace

Sig. Maurizio Spinelli - Tutor AVM –Commercio Equo Solidale di Ascoli Piceno

Volontari di Associazioni terzomondiali, commercio equo, turismo solidale, finanza etica
Unità didattiche:

· le forme attuali di realizzazione della difesa alternativa sul piano istituzionale, di movimento e della società civile. 

· il concetto di  Servizio Civile Volontario come impegno e promozione per la società civile; 

· i modelli e forme di difesa sociale, i modelli di difesa non armata e non violenta,

· i diritti umani, la pace, la giustizia, la legalità, la democrazia e la solidarietà. Conoscenza del peacekeeping, peace – enforcing, peacebuilding

Verifiche: i livelli di apprendimento verranno valutati mediante colloquio aperto, al termine del modulo formativo.

IV SESSIONE

5° MODULO: 

La protezione civile 

Durata: 1 ore 

Metodologia: lezione frontale
Formatore accreditato: Dott.ssa Giuseppina De Angelis
Esperti: 

Dott. Saverio Olivi - Responsabile della FIR CB delle Marche 

Dott. Marco Tomassini - dirigente dell'ufficio protezione civile della Prefettura di AP e  presidente della Federprociv
Unità didattiche:
· conoscenza della protezione civile in Italia

· la “Previsione” e la “Prevenzione” del rischio

· il primo soccorso
Verifiche: i livelli di apprendimento verranno valutati mediante quiz a risposta multipla, al termine del modulo formativo.
6° MODULO: 

La solidarietà e le forme di cittadinanza 

Durata: 4 ore 

Metodologia: lezione frontale
Formatore accreditato: Dott.ssa Giuseppina De Angelis
Esperti:  

Dott.ssa Maria Letizia Valli – Assistente Sociale, già coordinatore Ambito Sociale

Dott. Alessandro Fedeli – Direttore AVM

Unità didattiche:
· la conoscenza del sistema sociale, legislativo e politico; 

· la sussidiarietà orizzontale e verticale, competenze dello Stato, delle Regioni, Province, 

· Comuni e Terzo Settore, 

· il sistema del Welfare Italiano – interlocutori, diritti e servizi;

Verifiche: i livelli di apprendimento verranno valutati mediante quiz a risposta multipla, al termine del modulo formativo.
7° MODULO: 

Servizio civile nazionale, associazionismo e volontariato

Durata: 2 ore 

Metodologia: dinamiche non formali
Formatore accreditato: Dott.ssa Giuseppina De Angelis
Esperti: 

Dott.ssa Maria Letizia Valli – Assistente Sociale, già coordinatore Ambito Sociale

Dott. Alessandro Fedeli – Direttore AVM

Unità didattiche::

· Cultura del volontariato, dell’accoglienza e della condivisione;

· Il ruolo del terzo Settore;

· Il lavoro di rete, come metodologia di intervento per un sistema integrato di servizi

· Il ruolo specifico del volontario e del volontario in SCN

Verifiche: i livelli di apprendimento verranno valutati mediante quiz a risposta multipla, al termine del modulo formativo.

V SESSIONE

8° MODULO: 

La normativa vigente e la Carta di impegno etico 

Durata: 2 ore 

Metodologia: lezione frontale
Formatore accreditato: Dott.ssa Giuseppina De Angelis
Esperti: 

Dott.ssa Paola Buffarini - Responsabile Servizio civile AVM

Dott.ssa Maila Socci - Responsabile locale ente accreditato. AVM

Unità didattiche:
· La normativa vigente
· La Carta di impegno etico: analisi e prospettive
Verifiche: i livelli di apprendimento verranno valutati mediante quiz a risposta multipla, al termine del modulo formativo.

9° MODULO: 

Diritti e doveri del volontario del servizio civile 

Durata: 5 ore 

Metodologia: 80% lezione frontale, 20% dinamiche non formali
Formatore accreditato: Dott.ssa Giuseppina De Angelis
Esperti: 

Dott.ssa Paola Buffarini - Responsabile Servizio civile AVM

Dott.ssa Maila Socci - Responsabile locale ente accreditato AVM

Unità didattiche:

· le normative sulla gestione del S.C., concernente la disciplina dei rapporti tra enti e volontari del servizio civile nazionale. 

· il contratto di servizio civile nazionale sottoscritto dal volontario in servizio civile all’atto dell’avvio al servizio in tutti i suoi aspetti:

· Modalità di svolgimento del servizio

· Trattamento economico, permessi e malattie;

· Diritti e doveri del volontario

· Sanzioni disciplinari,

· Ruolo e funzione del volontario

· Il senso civico

Verifiche: i livelli di apprendimento verranno valutati mediante quiz a risposta multipla, al termine del modulo formativo.

VI SESSIONE

10° MODULO: 

Presentazione dell’A.V.M. 

Durata: 2 ore 

Metodologia: lezione frontale
Formatore accreditato: Dott.ssa Giuseppina De Angelis
Esperti: 

Sig.  Gianluca Frattani – Responsabile locale ente accreditato AVM - Ufficio Progettazione Dott.ssa Nicoletta Lucchesi – Referente sportello AVM Pesaro  - Referente sportello AVM Pesaro  - Presidente Associazione Volontariato

Unità didattiche:

· l’analisi della Legge 266/1991 e l’istituzione dei Centri Servizi per il Volontariato

· mission, attività, struttura organizzativa, dotazione finanziaria, articolazione nel territorio, 

· rapporti con le Associazioni di volontariato regionali, 

· obiettivi programmatici e metodologie attuative;

Verifiche: i livelli di apprendimento verranno valutati mediante quiz a risposta multipla, al termine del modulo formativo.

11° MODULO: 

Il lavoro per progetti 

Durata: 5 ore 

Metodologia: 30% lezione frontale, 70% dinamiche non formali
Formatore accreditato: Dott.ssa Giuseppina De Angelis
Esperti: 

Dott.ssa Paola Buffarini – responsabile servizio civile AVM

Sig.  Gianluca Frattani – Responsabile locale ente accreditato AVM - Ufficio Progettazione

Dott.ssa Nicoletta Lucchesi - Referente sportello AVM Pesaro  - Presidente Associazione Volontariato

Dott.ssa Maila Socci – Responsabile locale ente accreditato AVM -

Unità didattiche:

· progettazione sociale,  le caratteristiche e le modalità del lavoro per progetti ed obiettivi, 

· coordinamento e la supervisione nei progetti, 

· monitoraggio  e la valutazione degli interventi.

· Conoscenza dei contenuti del progetto di servizio civile

· Conoscenza delle competenze acquisibili con l’esperienza del servizio civile
Verifiche: i livelli di apprendimento verranno valutati mediante quiz a risposta multipla, al termine del modulo formativo.
Per tutti i moduli formativi, la valutazione verrà effettuata secondo la scala (non sufficiente, sufficiente, buono e ottimo)  indicata dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 1175/2008; anche per la valutazione dei livelli di apprendimento per ogni singolo modulo ci si atterrà alle indicazioni della suddetta Delibera in ordine alla conoscenza delle unità didattiche indicate nella DGR.

Al termine del percorso formativo l’A.V.M. rilascerà un certificato analitico relativo alle conoscenze maturate, come previsto al punto 29, valido ai fini curriculari. 

Tale certificato indicherà dunque il livello di apprendimento complessivamente raggiunto (non sufficiente, sufficiente, buono, ottimo) sulla base della conoscenza acquisita delle unità didattiche indicate dalla D.G.R. 

A tutti i volontari verrà consegnata copia delle slides proiettate e il materiale relativo all’argomento del modulo formativo, o su supporto cartaceo o su supporto informatico. Il materiale didattico verrà ulteriormente integrato con le materiale didattico e dispense predisposte dall’UNSC. Tutti i moduli formativi prevedono un registro sul quale sono annotate le presenze dei volontari.

In caso di impossibilità sopravvenuta di docenti ed esperti  verranno sostituiti con professionalità di pari competenza ed esperienza, sulla base del CV fornito.

Si prevede, per i volontari che non abbiano potuto partecipare ad una o più sessioni per malattia, un percorso individualizzato, con una sessione di recupero straordinaria ad hoc entro il quinto mese che sintetizzi le principali  nozioni sviluppate durante le sessioni ordinarie. Ovviamente, questa sessione straordinaria viene effettuata esclusivamente a fini di recupero della formazione già effettuata e pertanto non verrà conteggiata  ai fini del rimborso all’UNSC per la formazione generale, né potrà essere sostitutiva – ai medesimi fini di rimborso – delle sessioni precedentemente svolte.



35) Durata: 

	Gli UNDICI moduli formativi, per un totale di 42 ore minime, saranno ripartite in almeno sei sessioni didattiche da effettuare entro cinque mesi dall’inizio del Progetto, come prescritto dalla Circolare dell’UNSC del 24.05.2007 “Monitoraggio sulla formazione generale dei volontari in servizio civile nazionale”


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

	La formazione specifica avrà luogo presso le sedi progetto delle Associazione partner dell’A.V.M. in locali ad hoc strutturati, al fine di contestualizzare i contenuti e il sistema delle conoscenze, in relazione alla specificità del servizio che viene svolto. Alcune sessioni di formazione potranno essere anche svolte presso la sede A.V.M. di Ancona, le sedi territoriali A.V.M. altre strutture collegate all’A.V.M. o altre realtà pubbliche o private significative del territorio, adeguate per la formazione del volontario in SC


37) Modalità di attuazione:

	a) La formazione sarà realizzata in proprio, secondo un programma temporale indicato al punto 41, sia attraverso l’O.L.P. e il formatore specifico della sede progetto, sia attraverso il formatore accreditato dell’A.V.M. sia attraverso ulteriori professionalità in possesso della necessaria competenza ed esperienza del settore, interni all’A.V.M. Per la conduzione di specifici moduli didattici opzionali ci si avvarrà comunque della disponibilità offerta dall’ANPAS MARCHE  come di seguito specificato.


38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	ASSOCIAZIONE
	NOMINATIVO
	DATI ANAGRAFICI

	LABORATORIO DI ECOLOGIA - STAGNO URBANI
	ROMEO VITTORIO
	ROMA 21.01.1941

	LEGAMBIENTE - LA ROVERELLA
	BARTOLETTI INES
	NOVEFELTRIA 30.06.1950

	A.V.M.
	MONICA CERIONI
	ANCONA 06.10.1977

	A.V.M.
	GIUSEPPINA DE ANGELIS
	RIPATRANSONE (AP) 16.12.1964

	ANPAS MARCHE
	MOZZORECCHIA MARIANO
	SANT’ELPIDIO A MARE (AP) 13/03/1952

	Potranno comunque essere individuate, durante il percorso formativo, ulteriori professionalità in possesso della necessaria competenza ed esperienza che si rendano disponibili per argomenti specifici a sessioni ad hoc dedicate.


39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	FORMATORE
	ASSOCIAZIONE 
	COMPETENZE
	MODULO ASSEGNATO

	ROMEO VITTORIO
	LABORATORIO DI ECOLOGIA - STAGNO URBANI
	Laurea in Chimica industriale

Esperienza pluriennale in gestione aree naturalistiche
	II – III – V - VII

	BARTOLETTI INES
	LEGAMBIENTE - LA ROVERELLA
	Laurea in Matematica

Esperienza pluriennale
	

	MONICA CERIONI
	A.V.M.
	Laurea in scienza della comunicazione

Esperienza Pluriennale
	VIII

	GIUSEPPINA DE ANGELIS
	A.V.M.
	Laurea SOCIOLOGIA 

Esperienza Pluriennale
	IX

	MOZZORECCHIA MARIANO
	ANPAS MARCHE
	BREVETTO BLSD

Laurea in Medicina e Chirurgia

Esperienza pluriennale
	X

	In ordine alle competenze, si vedano al riguardo i curricula allegati


40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	La formazione specifica proposta ai volontari in SC di concerto tra l’A.V.M. e l’Associazione sede progetto si pone come un momento fondamentale per qualificare l’esperienza del volontario e rendere il suo agire in Associazione sempre più consapevole e significativo. 

In quest’ottica, obiettivo della formazione specifica è promuovere l’acquisizione di conoscenze e competenze che il volontario potrà utilizzare nell’arco dell’anno del servizio civile, ma che soprattutto rappresentano uno stimolo e un’occasione di riflessione per le future scelte di vita e di stile del volontario

In questa prospettiva, come verrà meglio sviluppato al punto successivo, relativo ai contenuti della formazione, si prevedono moduli formativi specifici peculiari per ogni singola Associazione, obbligatori ai sensi della normativa vigente in tema di formazione specifica e moduli trasversali opzionali mirati allo sviluppo di conoscenze e competenze utili per il futuro personale e professionale del volontario in SC, offerti dall’A.V.M. quale opportunità didattica ulteriore per acquisire competenze da poter spendere operativamente per un inserimento lavorativo più agevole anche in contesti eterogenei. 

Tecniche e metodologie didattiche

Ripercorrendo le considerazioni svolte al punto 33, alcuni moduli della formazione prevedono il ricorso alle lezioni frontali, altri, e specificatamente quelli relativi alle peculiari attività previste dai singoli progetti, alle dinamiche non formali, secondo la tecnica collaudata dell’”imparare facendo” 

A tal fine, oltre allo strumento privilegiato della formazione on the job, si prevede l’utilizzo di strumenti quali:

· Osservazione diretta;

· affiancamento attivo;

· training

· lavori di gruppo

· Studio di casi;

· Esercitazioni pratiche

· Laboratori tematici

La didattica della formazione specifica, infatti, si pone l’obiettivo di accrescere le competenze dei destinatari, favorire una maggiore consapevolezza delle proprie capacità, della propria motivazione, del proprio operato.

Risorse tecniche impiegate

I supporti tecnici sono quelli comunemente utilizzati dai moderni sistemi formativi:

· Proiezioni di audio e videocassette;

· PC e Videoproiettore;

· Dispense su normativa e letteratura sugli argomenti oggetto della formazione

· Indicazioni bibliografiche.

Per i moduli trasversali opzionali comuni, le aule non supereranno le 25 unità, costituite su base omogenea di territorio e/o di ambito di intervento. Tutti i moduli formativi trasversali prevedono un registro sul quale sono annotate le presenze dei volontari. A tutti i volontari verrà consegnata copia materiale relativo all’argomento trattato, o su supporto cartaceo o su supporto informatico.




41) Contenuti della formazione: 

	Organizzazione e tempistica

Formazione specifica obbligatoria 

I contenuti della formazione sono mirati a favorire un corretto approccio del volontario verso l’Associazione, attraverso l’utilizzo di strategie, tecniche e metodi adeguati. La formazione specifica è gestita sia dal personale dell’Associazione attraverso il formatore di cui al punto 39, all’O.L.P. di cui al punto 16 e si sviluppa con i seguenti contenuti e modalità operative:

MODULO I 

L’ACCOGLIENZA

Contenuti:

· Il progetto “Seguendo il sentiero 4”

· l’Associazione: storia, statuto, attività e organizzazione sul territorio; 

· attività, prassi e procedure operative

· Il regolamento interno, norme di comportamento tra volontari Conoscenza dei volontari dell’Associazione – ruoli e funzioni

· L’utilizzo strumenti ed attrezzature dell’Associazione a disposizione del volontario

· Accompagnamento all’utilizzo dei software necessari per la gestione della strumentazione informatica

· Le attività routinarie e logistiche dell’Associazione – il segretariato

· Conoscenza del territorio e delle sue criticità ambientali
· Modello e ruolo del volontario

· obiettivi e compiti del volontario

Durata: 15 ore entro il primo mese 

Formatore: O.L.P. di cui al punto 16

Metodologia: prevalentemente dinamiche non formali – formazione in situazione

Verifica efficacia: feedback immediati e colloquio finale

MODULO II

LA CONOSCENZA DEL TERRITORIO

Contenuti:
· la storia dell’Associazione sul territorio

· ambiti di intervento e risposte alle problematiche ambientali dell’associazione sul territorio
· la nozione di ecologia;

· aspetti naturalistici e paesaggistici;

· la mappa delle aree ad elevata rilevanza ambientale 
Durata: 5 ore in due incontri entro i primi due mesi

Formatore: formatore specifico di cui al punto 39 e O.L.P. di cui al punto 16

Metodologia: prevalentemente lezione frontale
Verifica efficacia: feedback immediati e colloquio finale

MODULO III

IL PATRIMONIO AMBIENTALE

Contenuti:
· Storia dell’ambiente

· La tutela dell’ecosistema

· La flora e la fauna presenti sul territorio

· Le specie vegetali presenti sul territorio;
Durata: 10 ore ripartite in tre incontri entro i primi tre mesi

Formatore: formatore specifico di cui al punto 39 e O.L.P. di cui al punto 16

Metodologia: prevalentemente lezione frontale
Verifica efficacia: feedback immediati e colloquio finale

MODULO IV

IL LAVORO DI GRUPPO

Contenuti:
· Il lavoro d’equipe; riconoscimento di ruoli e competenze, processi di comunicazione e costruzione di sinergie
Durata: 7 ore entro i primi due mesi

Formatore: O.L.P. di cui al punto 16

Metodologia: dinamiche non formali – formazione in situazione

Verifica efficacia: feedback immediati e colloquio finale

MODULO V

LA TUTELA AMBIENTALE 
Contenuti:
· Misure di prevenzione rischi e informazione alla popolazione; 
· Forme di tutela del patrimonio ambientale del territorio;
· Pianificazione e gestione delle emergenze

· La prevenzione dei rischi ambientali: linee guida e direttive di indirizzo ed orientamento;
Durata: 20 ore entro i primi sei mesi

Formatore: formatore specifico di cui al punto 39 e O.L.P. di cui al punto 16

Metodologia: 30% lezione frontale 70% didattica non formale – formazione in situazione

Verifica efficacia: feedback immediati e colloquio finale

MODULO VI

LE NORMATIVE 

Contenuti: 

· legislazione ambientale in materia di tutela del patrimonio boschivo;

· discipline ecologiche ed ambientali (con particolare riferimento agli scarichi, allo smaltimento dei rifiuti ed al loro riciclo);

· il ruolo dei cittadini nella tutela dell’ambiente e del patrimonio boschivo;
Durata: 5 ore in uno/due incontri entro i primi sei mesi

Formatore: O.L.P. di cui al punto 16

Metodologia: lezione frontale
Verifica efficacia: feedback immediati e colloquio finale

MODULO VII
LA PROMOZIONE TERRITORIALE

Contenuti:
· Il lavoro di rete: strumenti e metodologie;

· L’animazione territoriale;

· La sensibilizzazione sulla fruizione corretta e responsabile dell’ambiente

· progettazione di interventi di promozione ambientale, integrata e territoriale

Durata: 10 ore ripartite in tre incontri entro i primi nove mesi

Formatore: formatore specifico di cui al punto 39 e O.L.P. di cui al punto 16

Metodologia: 50% lezione frontale – 50% dinamiche non formali

Verifica efficacia: feedback immediati e colloquio finale
Per alcuni moduli e unità didattiche, l’OLP e il formatore specifico di cui al punto 39 potranno essere affiancati da altri volontari dell’Associazione disponibili, in possesso di conoscenze e competenze specifiche, in grado quindi di garantire una formazione più approfondita su tematiche determinate. Laddove si ritenga opportuno, l’Associazione può prevedere la partecipazione del volontario in SC a seminari, incontri e  corsi di formazione esterni, ma attinenti alle tematiche della formazione specifica per una migliore qualificazione della formazione del volontario stesso

formazione specifica opzionale
Le sessioni di formazione trasversale, organizzati dall’A.V.M. con il supporto di qualificati partners di progetto si svolgeranno invece nel corso dell’anno in date fisse. La formazione su temi trasversali assume particolare valore in vista di un accrescimento delle conoscenze e delle competenze dei volontari per il loro futuro personale e professionale, come già specificato al punto 29. Come detto, queste sessioni non sono obbligatorie per i volontari in servizio civile, ma rappresentano una significativa opportunità per la loro crescita professionale, e la certificazione sul curriculum di esperienze formative strategiche per il futuro inserimento in ambienti di lavoro anche eterogenei
I moduli, gestiti dalle professionalità di cui al precedente punto 39, sinteticamente attengono alla corretta capacità di relazionarsi in un ambiente di gruppo e di lavoro, ad acquisire strumenti e conoscenze di marketing e strategie di comunicazione all’esterno, ad acquisire il brevetto BLSD che può essere utilizzato quale titolo curriculare ai sensi dell’art. 10 DM 30.01.1982 nonché ai sensi DPR 761/79 artt.8 e 46.

 Si tratta dunque di formazione coerente con le attività progettuali e funzionali alle necessità dell’associazione, ma tesa anche a rappresentare un significativo arricchimento curriculare per il volontario in SC 

Gli incontri verranno organizzati durante il corso dell’anno dall’A.V.M. e comunicati ai volontari con congruo anticipo per permettere la loro partecipazione in accordo con le esigenze operative delle Associazioni in cui prestano servizio. I titoli sono allo stato attuale indicativi, ma restano prefissate le tematiche affrontate e le professionalità coinvolte come docenti, In caso di impossibilità sopravvenuta essi verranno sostituiti con professionalità di pari competenza ed esperienza, sulla base del CV fornito.

MODULO VIII

“modalità e strumenti per una comunicazione efficace”

(strategie di marketing e uso dei mass media)

Contenuti:

Tecniche di comunicazione di base: realizzazione campagne informative, strategie di marketing e valorizzazione dei processi e delle attività di comunicazione anche multimediale
Durata: 5 ore
Formatore: Dott.ssa Monica Cerioni
Metodologia: prevalentemente didattica non formale

Verifica efficacia: questionario finale
MODULO IX

“Il dono della parola”

(parlare in pubblico)
Contenuti:

Saper presentare le esperienze realizzate, affermare le proprie idee, gestire l’ansia dell’essere di fronte ad una platea di persone
Durata: 5 ore
Formatore: Dott.ssa Giuseppina De Angelis
Metodologia: prevalentemente didattica non formale

Verifica efficacia: questionario finale
MODULO X

“Il Brevetto Basic Live Support and Defillibration”

(Corso di primo soccorso)

Contenuti:

Elementi di primo soccorso, arresto respiratorio, defibrillazione presidi di protezione, rianimazione cardiopolmonare, principi di pronto intervento 
Durata: almeno 8 ore tra parte teorica e esercitazione pratica

Formatore: Istruttore abilitato ANPAS MARCHE 
Metodologia: prevalentemente didattica non formale

Verifica efficacia: prova finale
Si prevede altresì il ricorso ad esperti di comprovata esperienza e professionalità che affiancheranno i docenti nella conduzione dello specifico modulo didattico.




42) Durata: 

	Almeno 72 ore di formazione specifica obbligatoria, più altre 18 di formazione specifica opzionale da esplicare nel corso dell’anno di servizio civile, fino ad un totale max di 90 ore di formazione specifica, come già espresso al punto 8) ed esplicitato nei precedenti punti 40) e 41)


Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	L’esperienza maturata dall’AVM in questi anni nel monitoraggio della formazione generale e specifica suggerisce che organizzare e realizzare  un buon percorso formativo è fondamentale per il processo di crescita personale del volontario durante l’anno del servizio civile. Il sistema di valutazione adottato pertanto  intende proporre strumenti mirati a valutare la corrispondenza tra l’azione didattica offerta  - in termini di  strumenti, metodologie, contenuti – e le necessità, le aspettative e le capacità di apprendimento dei volontari in Servizio Civile.

Aree di Valutazione

Le aree di valutazione del percorso formativo attengono a:

· Adeguatezza del setting formativo (accessibilità della sede, adeguatezza dei locali, livello dell’organizzazione e dell’accoglienza, grado di interazione del gruppo classe)

· Qualità della formazione (adeguatezza dei contenuti, chiarezza espositiva, capacità relazionali, grado di coinvolgimento dei giovani in SC)

· Qualità dei sussidi didattici (adeguatezza delle dispense e/o del materiale fornito, chiarezza nelle indicazioni bibliografiche e sitografiche ecc.)

· Rispondenza alle aspettative (grado di soddisfazione dei volontari partecipanti, qualità delle nozioni e dei contenuti trasmessi ecc….) 

Strumenti

Gli strumenti utilizzati per la valutazione del percorso formativo prevedono:

· Registri delle presenze/assenze;

· Questionari di verifica dei moduli formativi svolti;

· Metodologie di osservazione diretta;

· Registro delle osservazioni degli allievi;

· Strumenti di valutazione condivisa della didattica 

· Verifica periodica con il referente del servizio civile; 

· Test su indice di soddisfazione raggiunto;

· Feed – back – da parte di volontari e utenti - sul livello del servizio offerto dal volontario sulla base delle conoscenze e competenze acquisite.

Attraverso queste tecniche e metodologie i formatori avranno la possibilità, in itinere, di rimodulare l’azione didattica secondo le esigenze degli allievi, e gli allievi avranno l’opportunità di verificare costantemente il proprio livello di apprendimento




ANCONA ……….10.2008

Il Progettista

Dott. Giorgio Bisirri

Collaboratore alla progettazione

Dott.ssa Maila Socci

Il Responsabile del Servizio civile nazionale

Dott.ssa Paola Buffarini
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